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Riassunto 

La realizzazione del primo campionamento nazionale della specie organizzato per il 2020/2021 da ISPRA su 

mandato del Ministero dell'Ambiente (oggi Ministero per la Transizione Ecologica - Mi.T.E) è contestuale 

all’attuazione del Progetto LIFE WolfAlps EU (2019-2024), che prevede fra le varie azioni di Progetto, il 

monitoraggio della popolazione alpina di lupo nel periodo 2020-2024. Quindi, il primo campionamento del 

monitoraggio nazionale è stato realizzato per le regioni alpine nell’ambito del Progetto LIFE coordinato dal 

Centro di referenza Grandi Carnivori (CGC) - Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime e 

l’Università di Torino (DBIOS).  

Il Centro di referenza Grandi Carnivori (CGC) e l’Università di Torino - DBIOS si sono occupati, in particolare 

per il Piemonte, del coordinamento per l’attuazione del monitoraggio regionale in stretta sinergia con i 

Partners piemontesi del Progetto LIFE WolfAlps EU (Ente di gestione delle aree protette dell’Appennino 

Piemontese - APAP, Città Metropolitana di Torino - METO, ed Ente di gestione delle aree protette dell’Ossola- 

APOS), i quali hanno gestito il coordinamento del campionamento dei dati a livello provinciale tramite i tecnici 

referenti dell’Ente e/o i coordinatori incaricati. 

La strategia adottata in Piemonte per l’attuazione della prima survey nazionale 2020/2021 del monitoraggio 

del lupo rispetta i criteri definiti a scala nazionale nelle “Linee Guida e Protocolli per il monitoraggio del lupo 

in Italia” redatte da ISPRA (Marucco et al., 2020) ed è in linea con quanto già realizzato nel passato in 

Piemonte (Marucco et al., 2014).  

La rete delle Istituzioni e delle Associazioni, che contribuiscono con il proprio personale dipendente o 

volontario, rappresenta il Network Piemonte, il quale è da sempre stato fondamentale per la realizzazione 

del monitoraggio regionale. Complessivamente sono 73 le Istituzioni e Associazioni facenti parte del 

Network, che hanno collaborato con il proprio personale anche nel campionamento del 2020/2021; si 

tratta di Enti gestori delle Aree protette (Parchi Naturali Provinciali, Regionali e Nazionali), Amministrazioni 

Provinciali e Regionali, Carabinieri Forestali, Comprensori Alpini e Ambiti territoriali di caccia, Aziende 

Faunistico Venatorie, Università, Associazioni nazionali di volontariato afferenti a diverse categorie 

(escursionismo, ambientaliste, venatorie) o realtà più piccole e locali.  

Il Network Lupo Piemonte, opportunamente preparato con 10 incontri formativi organizzati nelle varie 

province, è stato operativo in modo capillare sul territorio con la raccolta di tutti i dati utili al monitoraggio 

della specie contribuendo sia al campionamento opportunistico (sempre e ovunque) sia al campionamento 

sistematico invernale programmato lungo i transetti e/o con le fototrappole. Hanno partecipato al 

campionamento sistematico e opportunistico un totale di 528 operatori del Network distribuiti con una 

buona copertura nelle varie province piemontesi. Il campionamento opportunistico è avvenuto su tutto il 

territorio regionale senza una pianificazione programmata ed è stato realizzato ad ogni segnalazione 

pervenuta al Network, mentre il campionamento sistematico è stato condotto durante il periodo invernale 

fissato dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile 2021, unicamente nelle celle della griglia di campionamento con 

possibile presenza della specie, dove sono stati percorsi i transetti prestabiliti seguendo una programmazione 

dettagliata. In totale in Piemonte lo sforzo di campionamento è stato significativo e sono stati percorsi 648 

transetti, dove per ogni replica effettuata sono stati percorsi complessivamente 5021,3 km e utilizzate 187 

fototrappole. 

Nell’ambito del monitoraggio nazionale compreso tra il 1° ottobre 2020 e il 30 aprile 2021, realizzato in 

contemporanea nel resto del territorio italiano monitorato, sono stati registrati in Piemonte 6367 dati di 
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presenza (escrementi, piste di impronte, avvistamenti documentati tramite video/foto, lupi morti) attribuiti 

al lupo sulla base dei criteri di accuratezza di tipo C1 e C2 raccolti tramite il campionamento opportunistico 

e sistematico.  

Il range minimo di presenza del lupo documentato in Piemonte nel 2020/2021, considerando la 

distribuzione dei segni di presenza attribuibili alla specie raccolti dal 1° maggio 2020 al 30 aprile 2021, è 

stimato di 19.900 km2 (199 celle 10x10 km dove è stata documentata la presenza del lupo), che rappresenta 

il 62,5% del territorio piemontese. In Piemonte il lupo è ampiamente documentato con una distribuzione 

che rappresenta il 47,8 % del range minimo della specie stimato nel totale delle regioni alpine italiane 

(Marucco et al. 2022). La presenza del lupo è documentata su un vasto territorio, che comprende la fascia 

alpina (montana e pedemontana) delle Alpi Marittime fino alle Alpi Lepontine all’estremo Nord del Piemonte, 

e lungo tutto il territorio montano appenninico della provincia di Alessandria; la specie è documentata anche 

nelle aree più centrali del territorio piemontese e si allunga verso le zone di pianura e collina della provincia 

di Alessandria, delle Langhe, Roero, Astigiano, Collina di Torino, Canavese e Novarese. 

La presenza e la distribuzione dei branchi/coppie di lupo in Piemonte è stata stimata tramite l’integrazione 

di dati raccolti con le diverse tecniche di monitoraggio, ma in particolare le analisi genetiche sui campioni 

biologici sono state fondamentali, in quanto hanno permesso la discriminazione certa delle unità riproduttive 

tramite l’identificazione dei genotipi appartenenti al branco (analisi del pedigree).  

Il numero di unità riproduttive di lupo presenti nel 2020/2021 in Piemonte è stimato in 81 unità, di cui 68 

branchi e 13 coppie; di questi, 10 branchi sono di tipo transregionale con territorio parzialmente anche in 

Liguria (9) e in Valle d’Aosta (1). Il branco transregionale in condivisione con la Valle d’Aosta a nord del 

Piemonte, frequenta prevalentemente la Val di Gressoney (monitorato dalla Regione Valle d’Aosta) e solo 

marginalmente e sporadicamente l’alta valle Cervo (BI), quindi per il Piemonte è considerato un branco 

transitorio.  Nel dettaglio le unità riproduttive documentate nella sola area Alpi del Piemonte sono 60, di 

cui 51 branchi e 9 coppie, in aumento rispetto a quanto stimato nel 2017/2018 nell’ambito dell’ultimo 

campionamento su scala regionale realizzato dal Progetto LIFE WolfAlps (2014-2018). Nel resto del 

Piemonte, in particolare nella zona appenninica/pianura, sono stati documentati 21 unità riproduttive di 

cui 17 branchi e 4 coppie.  

La più alta densità di branchi in Piemonte si registra nei territori di più lunga presenza: provincia di Cuneo 

con 35 unità riproduttive documentate, di cui 33 branchi e 2 coppie; provincia di Torino con 18 unità 

riproduttive, di cui 15 branchi e 3 coppie; provincia di Alessandria con 14 branchi. Si assiste all’insediamento 

di nuove unità riproduttive nei territori delle province di Asti, Biella, Vercelli e Verbano Cusio Ossola.  

La stima della consistenza numerica della popolazione di lupo nella regione Piemonte, come per le altre 

regioni alpine, si è basata quindi principalmente sulla stima minima del numero di branchi, coerentemente 

con quanto documentato negli anni precedenti e con quanto stimato dalle altre nazioni alpine. Mentre la 

stima di abbondanza (numero dei lupi) non è fornita a livello regionale piemontese, ma sull’intera porzione 

delle regioni occidentali alpine italiane e si fa riferimento a quanto valutato in Marucco et. al (2022) per 

l'intera area occidentale delle regioni alpine (quindi per l’intero territorio delle regioni Liguria, Piemonte e 

Valle Aosta). 

Infine, nella stagione 2020/2021, in regione Piemonte, sono stati documentati i primi 2 casi di branchi 

riproduttivi con ibridazione tra lupo e cane, rilevati nel corso di attività condotte da parte degli Enti preposti 
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alla sorveglianza della specie: uno dei due branchi ibridi è presente nell’ Appennino Piemontese (in provincia 

di Alessandria), il secondo è stato localizzato nella bassa Valle di Susa (in provincia di Torino). 
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1. Introduzione e contestualizzazione storica 

La presenza del lupo in Piemonte è, ormai da oltre un ventennio, una importante realtà nel panorama 

naturalistico delle regioni alpine e nei contesti socioeconomici della zootecnia della regione.  

A seguito della dispersione naturale di individui provenienti dalla popolazione dell’Appennino settentrionale, 

il lupo ha iniziato a ricolonizzare in modo del tutto naturale dapprima le Alpi Occidentali (Fabbri et al. 2007) 

poi, successivamente, le Alpi Centro-Orientali (Marucco et al. 2018).  

Dopo la prima segnalazione di lupo sul territorio regionale avvenuta nel 1989, dal 1995/1996 la presenza del 

lupo risultava stabile sul territorio alpino piemontese con un branco nel Parco Naturale della Valle Pesio (CN) 

nelle Alpi Liguri-Marittime e, successivamente, uno in Valle Stura (CN) ed un altro nel Parco Naturale del Gran 

Bosco di Salbertrand (TO) (Marucco et al. 2010). Si rese allora necessario, fin da subito, organizzare un 

programma di monitoraggio e ricerca del fenomeno a livello regionale al fine di raccogliere i dati tecnici 

necessari alla gestione di questa nuova realtà e al suo impatto sulle attività economiche, specialmente nei 

comparti alpini e sul territorio Appenninico della regione. Quindi, fu sviluppato il primo progetto di 

monitoraggio a scala regionale, realizzato nell’ambito dell’iniziativa INTERREG II Italia-Francia (1994-1999), 

attività poi proseguita senza interruzioni fino al 2012 con risorse della legge 3 aprile 1995, n. 47, nell’ambito 

del progetto “Il lupo in Piemonte”, con il coordinamento del Settore Pianificazione Aree protette della 

Regione Piemonte e con l’attuazione delle azioni ad opera del Centro Gestione e Conservazione Grandi 

Carnivori presso il Parco Naturale delle Alpi Marittime e della Provincia di Torino, e con la collaborazione di 

tutte le Istituzioni regionali competenti sulla fauna. 

Il Progetto “Il lupo in Piemonte”, impostato fin da subito con un approccio istituzionale e di estremo rigore 

scientifico sia nella definizione dei protocolli di indagine sia nell’uso delle tecniche di campo, ha seguito 

l’evolversi della presenza della specie nell’intero territorio regionale dal 1999 al 2012 (dettagli nei report 

tecnici: Marucco et al., 2005; Marucco et al., 2010; Marucco et al., 2012) in contatto anche con esponenti 

tecnici-scientifici esperti d'oltralpe (WAG, 2018).  

Con l’espansione della popolazione sul territorio regionale e con l’insediamento di nuovi branchi, anche il 

progetto ha gradualmente ampliato il territorio di studio a partire dalle Province di Alessandria, Cuneo, 

Torino, fino a comprendere quelle del Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli e Biella. In questo processo è stato 

fondamentale, fin dall’inizio del Progetto, la costituzione di una rete sempre più estesa di referenti e 

collaboratori, preparati nella raccolta dei segni di presenza secondo protocolli standardizzati grazie a corsi di 

formazione. Questa importante rete, composta da personale formato ad-hoc, è stata coinvolta ogni anno nel 

campionamento sull’intero territorio regionale e aggiornata periodicamente tramite workshops annuali. In 

questa rete, denominata il Network Piemonte, da sempre sono state coinvolte le Istituzioni regionali 

competenti in materia: le Aree Protette regionali e nazionali interessate, le Province (compresa 

successivamente la Città Metropolitana di Torino), il Corpo Forestale dello Stato (oggi Carabinieri Forestali), 

le Università, i Servizi Sanitari regionali (A.S.L.), i Comprensori Alpini insieme alle Aziende Faunistico 

Venatorie, il C.e.R.M.A.S. e l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale (I.Z.S.).  

Al fine di costituire una rete di competenze tecniche e una struttura operativa di riferimento regionale, la 

Regione Piemonte ha istituito nel 2005 presso il Parco Naturale delle Alpi Marittime il “Centro per la Gestione 

e Conservazione Grandi Carnivori” (CGC) con D.G.R. n. 9-4153 del 30 ottobre 2006, successivamente 

rinnovato nel 2016 come “Centro di referenza Grandi Carnivori” con D.D. del Settore Biodiversità ed Aree 

Protette n. 271 del 22/07/2016 in applicazione del D.P.G.R. del 24/03/2014 n.2/R, cui è stata affidata la 

gestione amministrativa e tecnico-operativa di Progetti inerenti la specie. Il CGC ha mantenuto efficiente nel 
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corso degli anni la macchina organizzativa e tecnica indispensabile per il coordinamento del monitoraggio su 

tutto il territorio regionale, dalla formazione continua degli operatori di campo fino alla tessitura dei rapporti 

tecnici e informativi con le amministrazioni locali.  

Il monitoraggio è stato continuativo sull’intero territorio regionale per circa un decennio con il Progetto Lupo 

Piemonte, fino al 2012, dopodiché per mancanza di fondi la complessa macchina del monitoraggio coordinata 

su scala regionale dal CGC si è interrotta per il periodo 2013-2019 e mantenuta solo a livello alpino, oppure 

provinciale-locale in determinate province o aree protette, ma senza una regia regionale completa che 

seguisse l’intero territorio regionale.  

Grazie al Progetto LIFE WolfAlps (2014-2018), cofinanziato dall’Unione Europea nell’ambito della 

programmazione LIFE+ 2007-2013 “Natura e biodiversità” con l’obiettivo di realizzare azioni coordinate per 

la conservazione a lungo termine della popolazione alpina di lupo, è stato possibile realizzare nuovamente il 

monitoraggio del lupo in regione Piemonte nel periodo 2014-2018, il quale però ha interessato unicamente 

le province alpine.  

Fra le azioni del Progetto LIFE era prevista la realizzazione di un monitoraggio sistematico standardizzato 

della popolazione italiana alpina di lupo per stimare le tendenze demografiche della specie e raccogliere dati 

oggettivi sullo status della popolazione di lupo, fondamentali per qualsiasi azione di gestione.  

Il Progetto prevedeva il monitoraggio nel biennio 2014-2016, e infine nel 2017/2018 secondo un disegno di 

studio unico e con un protocollo comune condiviso a livello alpino (Marucco et al., 2014), ma esteso per il 

Piemonte solo alle province con territorio montano alpino (escluse le province di Alessandria e di Asti).  

Quindi, l’ultima stima dello stato di presenza del lupo a livello regionale per le province alpine sopra indicate 

risale al 2017/2018. La specie era documentata su un territorio montano esteso in prevalenza nelle province 

di Cuneo, Torino, marginalmente nelle province di Biella, Vercelli e bassa Ossola. Complessivamente furono 

stimati un totale di 35 unità riproduttive, di cui 33 branchi e 2 coppie e un numero minimo di 195 lupi 

(Marucco e Avanzinelli, 2018). In particolare, la maggior parte dei lupi presenti era documentata in provincia 

di Cuneo, con 19 branchi e 1 coppia, per un totale di minimo 109 lupi, ed a seguire in provincia di Torino, con 

13 branchi e 1 coppia, per un totale di minimo 77 lupi. Nel nord del Piemonte in provincia di Biella (Val 

Sessera) era documentata la prima presenza di un branco di lupi, mentre nel restante territorio delle province 

di Biella, Vercelli, Verbano Cusio Ossola e Novara, era documentata la presenza di individui solitari stabili o 

di passaggio, ma non di altri branchi, per un totale su tutto il nord Piemonte di un minimo di 9 lupi distinti 

presenti.  

Da questa stima regionale rimanevano escluse le province di Asti e di Alessandria. In quest’ultima in passato 

il lupo era documentato e insediato anche in forma stabile nel settore appenninico con 3 branchi 

documentati nel 2012 (Marucco et al. 2012). 

Dal 2018 al 2020 non esiste la stima del numero minimo di lupi e del numero dei branchi presenti in Piemonte 

in quanto non è stato realizzato un monitoraggio esteso e strutturato a livello piemontese, con eccezione 

delle province di Alessandria e del Verbano Cusio Ossola, dove il campionamento sistematico realizzato da 

operatori formati addetti al monitoraggio della specie (Network Piemonte), ha consentito di raccogliere dati 

relativi alla presenza e distribuzione del lupo su scala locale nel rispetto dei protocolli specifici sopra citati.  

Nel dettaglio, in provincia di Alessandria il campionamento su scala provinciale è stato possibile grazie ai 

finanziamenti ottenuti dall’Ente di Gestione delle Aree Protette dell’Appennino Piemontese per il biennio 

2018/2019 e 2019/2020, che ha permesso nuovamente di riattivare il complesso operato del Network di 

Alessandria, indispensabile per il campionamento su scala provinciale. Nel biennio 2018-2020 sono stati così 
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documentati un minimo di 10 branchi riproduttivi e uno stato di presenza in espansione (Marucco et al. 

2020b). 

Nella provincia del Verbano Cusio Ossola, grazie all’attività del programma After LIFE Conservation Plan del 

Progetto LIFE WolfAlps, gli Enti partner del Progetto (Ente di gestione delle Aree protette dell’Ossola, Parco 

Nazionale della Val Grande, Carabinieri Forestali) insieme con la Provincia del Verbano Cusio Ossola, è stata 

proseguita l’attività di monitoraggio della specie anche per il periodo 2018-2020. Nel biennio, anche nel 

Verbano-Cusio-Ossola, la presenza del lupo era in espansione e documentata nelle valli Anzasca, Strona e 

nell’adiacente settore della bassa valle dell’Ossola con l’insediamento complessivo di 2-3 branchi riproduttivi 

nel territorio provinciale (Bionda et al. 2021). 

Se nelle zone di nuova ricolonizzazione è possibile stimare ancora annualmente la presenza di branchi se 

distanti uno dall’altro, o l’eventuale nuova comparsa della specie, non sono stati più possibili in zone ad alta 

densità rapidi aggiornamenti sulla stima della popolazione, perché è necessario un importante sforzo di 

campionamento ed un elevato impegno economico. Infatti, dal 2018 nelle province di Cuneo e Torino la 

presenza di branchi adiacenti ha reso difficoltosa la possibilità di ottenere delle stime quantitative affidabili, 

in mancanza di un monitoraggio sistematico basato sulla raccolta di dati C1 coadiuvati dalle analisi genetiche, 

i cui costi sono elevati. Motivo per cui, nei due anni successivi al termine del periodo di finanziamento del 

Progetto LIFE WolfAlps (2014-2018), in assenza di altre risorse economiche non è stata stimata la popolazione 

complessiva a livello regionale.  

 

La totale stima della popolazione alpina è stata possibile nuovamente solo con un nuovo finanziamento, 

ottenuto grazie ai fondi del Progetto LIFE WolfAlps EU (2019-2024), che ha permesso di impostare un nuovo 

monitoraggio della specie e, questa volta sull’intero territorio delle regioni alpine (non solo montano) a 

partire dal 2020/2021. Il campionamento del primo anno del Progetto LIFE è stato contestuale al primo 

monitoraggio nazionale della specie organizzato per il 2020/2021 da ISPRA su mandato del Ministero 

dell'Ambiente (oggi Ministero per la Transizione Ecologica - Mi.T.E). Quindi, nelle regioni alpine il 

campionamento è stato coordinato dal Centro di referenza Grandi Carnivori (CGC) e l’Università di Torino 

(Dipartimento di Biologia dei Sistemi – DBIOS) nell’ambito del Progetto LIFE WolfAlps EU in sinergia con 

ISPRA. 

Finalmente nel 2020/2021 viene realizzato, dopo quasi un decennio, un campionamento esteso a tutto il 

territorio della regione Piemonte, che ha permesso di aggiornare lo stato di presenza della specie sia a livello 

distributivo sia nella stima di consistenza del numero delle unità riproduttive, descritto nel dettaglio nei 

capitoli a seguire. 

Il grande sforzo di campionamento, insieme all’importante impegno economico, ormai necessario sul 

territorio regionale vista la densità delle unità riproduttive, pone la necessità di pianificare campionamenti 

periodici (e non annuali), in modo che sia possibile mantenere un monitoraggio a lungo termine, ma 

sostenibile dal punto di vista sia economico sia di risorse umane e significativo anche dal punto di vista 

ecologico di dinamica di popolazione, come definito nel documento realizzato nel Progetto LIFE WolfAlps EU 

“Il monitoraggio integrato della popolazione di lupo alpina” (Wolf Alpine Group, 2022).  

La prossima valutazione complessiva dello stato di presenza (stima del range minimo di presenza unito alla 

stima del numero di unità riproduttive) a livello di popolazione di lupo delle regioni alpine italiane sarà 

realizzata ancora nell’ambito del LIFE WolfAlps EU nel 2023/2024, mentre nel biennio 2021-2023 sarà 
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mantenuto un campionamento di base per la stima annuale del range minimo di presenza (Wolf Alpine 

Group, 2022). 

Il Network Piemonte è una realtà preziosa, presente in modo costante e capillare sul territorio regionale, 

consolidata strutturalmente nel corso degli anni ed ampliata numericamente e spazialmente con 

l’inserimento di nuovi enti ed associazioni che, grazie ad una formazione continua e scrupolosa degli 

operatori coinvolti, ha sempre assicurato una elevata qualità dei dati raccolti, come si evince anche dal 

presente report. Il Network Piemonte rappresenta un patrimonio regionale importantissimo, frutto di un 

investimento degli ultimi 20 anni sul territorio regionale, sicuramente una risorsa a lungo termine da 

mantenere operativa ed aggiornata. 

2.  I metodi: la strategia e lo sforzo di campionamento del lupo in 
regione Piemonte nel 2020/2021 

2.1 La strategia e i criteri di campionamento 

La strategia adottata in Piemonte per l’attuazione della prima survey nazionale 2020/2021 del monitoraggio 

del lupo rispetta i criteri definiti a scala nazionale nelle “Linee Guida e Protocolli per il monitoraggio del lupo 

in Italia” redatte da ISPRA (Marucco et al., 2020) ed è in linea con quanto già realizzato nel passato in 

Piemonte (Marucco et al. 2014). Le Linee Guida ISPRA prevedono le modalità del campionamento, ne 

definiscono le tempistiche e la frequenza, stabiliscono i criteri standard per la classificazione dei dati raccolti 

e la stima dei parametri per la definizione dello status di presenza. La strategia del campionamento che è 

stato realizzato nelle regioni alpine nel 2020/2021 è riportata nel dettaglio nel report nazionale “La 

Popolazione di Lupo nelle Regioni Alpine Italiane 2020/2021” (Marucco et al., 2022). 

Per meglio comprendere anche l’elaborazione dei dati riportati nei capitoli a seguire si specificano in breve i 

criteri adottati anche in Piemonte, riportati e descritti nel dettaglio nel report nazionale (Marucco et al., 

2022): 

➔ È stata considerata la griglia di 10x10 km prevista dalle disposizioni della Direttiva Habitat (Articolo 

17) (in linea con quanto realizzato già nel 2014-2018 nell’ambito del Progetto LIFE WolfAlps). In tutte 

le celle di possibile presenza della specie (sulla base delle segnalazioni documentate l’anno 

precedente insieme alle conoscenze pregresse) è stato pianificato un campionamento sistematico 

programmato lungo transetti prestabiliti, affiancato ad un campionamento opportunistico su tutto 

il resto del territorio regionale (sempre ed ovunque). Nell’anno 2020/2021 è stato quindi 

campionato l’intero territorio della regione Piemonte. Il campionamento sistematico intensivo è 

stato pianificato nelle aree di possibile presenza stabile della specie con insediamento di branchi, 

mentre il campionamento estensivo nelle altre aree di presenza più sporadica (figura 1).  

➔ è stato considerato l’anno biologico della specie per l’annualità del campionamento (2020/2021: 1° 

maggio 2020 - 30 aprile 2021), in particolare il campionamento sistematico è stato realizzato nella 

stagione invernale 2020/2021 dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile 2021. 
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Figura 1. Il campionamento sistematico di tipo estensivo ed intensivo realizzato in Piemonte nel 2020/2021 
per il monitoraggio nazionale del lupo. 

I dati di presenza raccolti nel territorio regionale con il campionamento opportunistico e sistematico sono 
stati categorizzati come: 

● dato C1: “Hard evidence” = evidenza certa, che senza ambiguità conferma la presenza del lupo; 

● dato C2: “Confirmed observation” = osservazione confermata, segni indiretti di lupo, quali le tracce 

sulla neve, escrementi e predazioni confermate da un esperto; 

● dato C3: “Unconfirmed observation” = osservazione non confermata, tutte le osservazioni non 

verificate da un esperto oppure le osservazioni che per loro natura non possono essere riconfermate. 

Nella valutazione dello stato di presenza di lupo in Piemonte sono stati considerati solo i dati C1 e C2, non 

sono stati considerati i dati C3. Sono altresì state escluse le osservazioni non attribuite a lupo, per le quali 

quindi il lupo può essere escluso con certezza o con alta probabilità, e anche le osservazioni false per le quali 

si è valutata la manomissione delle informazioni (es. fotografie ritoccate o falsificate). 

I criteri standard, definiti nelle Linee Guida, utilizzati nelle elaborazioni per la definizione dei parametri per la 

valutazione della presenza del lupo in Piemonte (il numero delle unità riproduttive e la distribuzione della 

specie), sono i seguenti: 

● branco: un gruppo di più di due lupi documentati muoversi insieme in un territorio stabile, tramite 

dati C1 e C2; 

● coppia stabile: coppia di due lupi di sesso opposto documentati muoversi insieme in un territorio 

stabile tramite dati C1 e C2 distribuiti a distanza di almeno un anno. La coppia è confermata essere 

presente nell’anno biologico precedente la prima riproduzione documentata tramite dati C1 e C2.  
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● distribuzione minima su griglia: ogni cella 10 x 10 km della griglia è da considerarsi occupata per 

quell’anno di campionamento se è stato raccolto almeno un dato C1, o almeno 2 segni di presenza 

C2 indipendenti, oppure 10 segni di presenza C2 non indipendenti. 

● distribuzione dei territori stabili delle unità riproduttive: tutti i dati C1 e C2 raccolti ed utilizzati in 

primis per stabilire la presenza del branco/coppia, sono utilizzati per definire il relativo territorio 

minimo. Tale territorio è centrato nel punto di più alta frequenza di dati C1 e C2 raccolti per quel 

branco/coppia/individuo e, per le Alpi, in coerenza con gli altri Stati alpini, ed è definito da un cerchio 

di 200 km2 centrato nel punto di maggiore concentrazione dei segni attribuibili all’unità riproduttiva. 

Inoltre, branchi adiacenti, più difficilmente distinguibili, devono essere chiaramente distinti tra loro 

per essere considerati due unità (o più) mediante dati genetici per l'identificazione del branco tramite 

pedigree, o prova simultanea di riproduzione, o grazie a dati di telemetria su lupi con collare GPS. 

2.2 Il Network di operatori: la formazione e il coordinamento  

Il primo campionamento nazionale del lupo, realizzato in modo omogeneo e standardizzato a livello nazionale 

nel rispetto delle Linee Guida ISPRA (Marucco et al., 2020), è stato possibile grazie ad un coordinamento 

strutturato su più livelli tra loro interconnessi: nazionale, regionale e locale. 

Il Centro di referenza Grandi Carnivori (CGC), istituito presso l’Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi 

Marittime (APAM) e l’Università di Torino Dipartimento di Biologia dei Sistemi – DBIOS (UNITO) hanno 

coordinato l’attuazione del primo campionamento nazionale delle regioni alpine in linea con ISPRA. Inoltre, 

si sono occupati anche del coordinamento a livello regionale in Piemonte in stretta sinergia con i Partners 

piemontesi del Progetto LIFE WolfAlps EU (Ente di gestione delle aree protette dell’Appennino Piemontese - 

APAP, Città Metropolitana di Torino - METO, ed Ente di gestione delle aree protette dell’Ossola- APOS), i quali 

hanno gestito il coordinamento del campionamento a livello provinciale tramite i tecnici referenti dell’Ente 

e/o i coordinatori incaricati. Per Il Piemonte APAM-CGC e UNITO-DBIOS si sono occupati della formazione dei 

nuovi operatori del Network, hanno coordinato a livello regionale le varie fasi di realizzazione del 

monitoraggio nazionale fino alla fase di elaborazione dei dati complessivi per la stima dello stato di presenza 

del lupo in Piemonte. 

La collaborazione delle Istituzioni e delle Associazioni, che contribuiscono con il proprio personale 

dipendente o volontario, è da sempre stata fondamentale per la realizzazione del monitoraggio regionale e 

rappresenta oramai una realtà consolidata ultradecennale in Piemonte, iniziata con i primi progetti di 

monitoraggio realizzati in Piemonte nel 1999, una compartecipazione estesa a larga scala, ma capillare sul 

territorio. Le Istituzioni e Associazioni facenti parte del Network, che hanno collaborato anche al primo 

campionamento nazionale, sono numerose (n=73) e di vario genere elencati nel dettaglio nelle pagine iniziali 

del report: Enti gestori delle Aree protette (Parchi Naturali Provinciali, Regionali e Nazionali), le 

Amministrazioni Provinciali e Regionali, i Carabinieri Forestali, i Comprensori Alpini e gli Ambiti territoriali di 

caccia e Aziende Faunistico Venatorie, le Università, le Associazioni nazionali di volontariato afferenti a 

diverse categorie (escursionismo, ambientaliste, venatorie) o realtà più piccole e locali. 

Il Network Lupo Piemonte è una realtà dinamica che si è estesa numericamente e territorialmente con il 

passare degli anni nelle varie province del Piemonte, in sincronia con il processo di ricolonizzazione alpino 

del lupo a livello regionale, raggiungendo un numero elevato di operatori coinvolti. Il Network Lupo 
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Piemonte rappresenta realmente un patrimonio di alta qualità nel lungo termine, frutto di un grande 

investimento, mantenuto e consolidato nel tempo da parte degli Enti coinvolti in stretta sinergia con il 

CGC.  

La formazione di nuovi operatori e l’aggiornamento di personale già esperto è fondamentale per poter 

assicurare un Network sempre preparato e un campionamento capillare e continuo nel tempo. La formazione 

nell’autunno 2020 è avvenuta tramite corsi di formazione e workshops compiuti in presenza oppure nel 

periodo di emergenza sanitaria Covid-19, in modalità on line. In Piemonte sono stati realizzati tra settembre 

e novembre 2020, 10 eventi formativi, che sono stati organizzati dai Partners del Progetto LIFE WolfAlps EU 

(APAM-CGC, UNITO-DBIOS, METO, APAP, APOS), responsabili ognuno del coordinamento a livello delle 

proprie province di competenza: 

●     3 corsi di formazione con sessioni teoriche e pratiche in presenza dedicati alla formazione di nuovi 

operatori; 

●        7 workshops introduttivi per l’avvio del campionamento invernale 2020/2021. 

Durante gli eventi rivolti ai nuovi operatori sono state fornite le basi di biologia ed ecologia del lupo ed indicati 

i criteri principali per il riconoscimento dei segni di presenza; per tutti gli operatori sono stati descritti i 

protocolli ed i metodi di campionamento riportati nelle linee Guida ISPRA (Marucco et al. 2020), sono state 

illustrate le schede di monitoraggio e l’uso dell’Applicazione GAIA per la registrazione diretta sul campo dei 

segni di presenza. Nei vari workshops locali sono stati, inoltre, definiti e finalizzati i transetti da monitorare 

insieme al calendario delle uscite sistematiche. 

Nella tabella 1 sono elencati tutti i corsi di formazione e workshops, propedeutici all’attività di 

campionamento iniziata ad ottobre 2020. La partecipazione agli eventi formativi è stata significativa: in totale 

hanno partecipato ai 3 corsi di formazione 312 nuovi operatori provenienti dalle varie province e 260 

operatori ai 7 workshop introduttivi al campionamento invernale 2020/2021, per un totale di 516 operatori 

formati nel 2020 distribuiti in tutte le province del Piemonte. 

 

Provincia Corsi di formazione (C)/ Workshop (W) 
N. eventi e 

modalità 

N. operatori 

formati 

Alessandria 23/09/2020 (W), Lerma 1 P 60 

Asti 29/09/2020 (W), Asti 1 P 39 

Biella 01/10/2020 (W) 1 O 17 

Cuneo 14/09/2020 (C), 22/09/2020 (W), Chiusa Pesio 2 O 105 (C), 43 (W) 

Torino 15/09/2020 (C), Avigliana; 22/09/2020 (W), Salbertrand 1 P, 1 O e P 166 (C), 61 (W)   

Verbania 02/10/2020 (C), Ornavasso; 29/09/2020 (W), Crodo 2 P 41 (C), 14 (W) 

Vercelli-Novara 25/09/2020 (W), Varallo (VC) 1 P 36 

Tabella 1. Dettaglio degli eventi di formazione realizzati tra settembre-novembre 2020 in Piemonte rivolti agli operatori 
coinvolti nel campionamento 2020/2021 nell’ambito del monitoraggio nazionale, con indicata la data, il tipo di evento 
(C=corso di formazione, W=workshop), la modalità di esecuzione, se on line (O) o in presenza (P) e il numero di operatori 
formati a evento. 

In aggiunta alla formazione propedeutica al campionamento 2020/21 descritta sopra, 109 operatori hanno 

seguito il Corso di E-learning “Corso di formazione per operatore monitoraggio nazionale del lupo” 
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conseguendo una ulteriore specializzazione e l’attestato di “operatore qualificato per il monitoraggio 

nazionale del lupo”. 

Il Network Lupo Piemonte è operativo in modo capillare sul territorio con la raccolta di tutti i dati utili al 

monitoraggio della specie contribuendo sia al campionamento opportunistico (sempre e ovunque) sia al 

campionamento sistematico invernale lungo i transetti e/o con le fototrappole. Hanno partecipato al 

campionamento sistematico e opportunistico un totale di 528 operatori del Network, dipendenti di Enti e 

volontari appartenenti a varie categorie (figura 2), distribuiti con una buona copertura nelle varie province 

piemontesi (figura 3). La collaborazione dei volontari afferenti ad Associazioni (CAI, venatorie, ambientaliste, 

naturalistiche, altro) o affiliati ad Istituzioni (es. Parchi Naturali, Province) è stato importante nel 

campionamento sistematico 2020/2021. Infatti, i volontari che hanno partecipato attivamente 

rappresentano il 33,5% del totale degli operatori. Il coinvolgimento così significativo dei volontari al 

monitoraggio del lupo è una novità rispetto al passato, sicuramente una risorsa di appoggio fondamentale 

che sarà mantenuta nel futuro. 

 

 
Figura 2. Il contributo delle varie istituzioni e associazioni coinvolti nel campionamento sistematico 2020/2021 del 
monitoraggio nazionale del lupo realizzato in Piemonte. 

 
Figura 3. Gli operatori del Network Piemonte suddivisi per provincia. 
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Il flusso della raccolta dei dati da parte del Network e la relativa archiviazione è stata coordinata e gestita 

dapprima a livello provinciale dai referenti locali coordinatori, successivamente a livello regionale da parte di 

APAM-CGC in collaborazione con UNITO-DBIOS, il quale ha realizzato un database dedicato, dove sono 

confluiti tutti i dati regionali validati.  

Per facilitare la registrazione dei dati sul campo nel campionamento 2020/2021 è stata realizzata, grazie al 

contributo del Progetto LIFE WolfAlps EU insieme a Federparchi e la Piattaforma Grandi Carnivori Grosseto, 

un’applicazione specifica per il monitoraggio nazionale per computer e smartphone, sviluppata dalla ditta 

XValue all’interno del progetto Gaia Observer (https://www.gaiaobserver.it/). L’applicazione permette di 

registrare in tempo reale i dati relativi ai campioni raccolti e le piste seguite, necessari ai fini del monitoraggio 

e dell’archiviazione dell’evento.  

Nell’anno 2020/2021 in Piemonte hanno utilizzato ufficialmente l’APP Gaia un totale di 254 operatori 

registrati. I dati non collezionati su App GAIA sono stati riportati dagli operatori direttamente sulle apposite 

schede cartacee come da Linee Guida ISPRA; quindi, i dati sono stati validati e poi archiviati nel database 

regionale dedicato. 

2.3 Lo sforzo di campionamento 

Il campionamento opportunistico è stato condotto su tutte le celle della griglia senza una pianificazione 

programmata e realizzato ad ogni segnalazione pervenuta al Network nel corso dell’anno 2020/2021, mentre 

il campionamento sistematico è stato condotto durante il periodo invernale fissato dal 1° ottobre 2020 al 30 

aprile 2021, unicamente nelle celle con possibile presenza, dove sono stati percorsi i transetti prestabiliti 

seguendo una programmazione dettagliata. I transetti sono stati controllati da parte di operatori del Network 

preparati per ricercare e raccogliere i segni di presenza indiretti del lupo. 

Le uscite sui transetti di un settore sono state definite in anticipo con un calendario mensile che ne ha 

pianificato dalle 3 alle 6 repliche per transetto nella stagione invernale, a seconda dell’intensità di 

campionamento prevista (estensiva o intensiva): 1 controllo al mese per i transetti intensivi e 1 controllo ogni 

due mesi per i transetti estensivi. L’implementazione e la programmazione delle uscite ha richiesto un grande 

coordinamento tra istituzioni a livello provinciale, con un approccio comune coordinato da APAM-CGC e 

UNITO-DBIOS secondo le linee guida nazionali (Marucco et al. 2020), seguita localmente dai coordinatori 

provinciali e i referenti incaricati. 

Nel 2020/2021 in tutte le province del Piemonte è stato organizzato il campionamento sistematico e, rispetto 

all’ultimo monitoraggio effettuato nel LIFE WolfAlps 2014-2018 (Marucco e Avanzinelli, 2018), sono state 

aggiunte le province di Alessandria, Asti e Novara ed anche nelle altre province sono stati aggiunti nuovi 

settori di campionamento (es. Langhe, Roero, Collina di Torino, Canavese). In ogni provincia il territorio da 

monitorare è stato suddiviso in settori per meglio seguire il coordinamento e lo svolgimento del 

campionamento sistematico. Inoltre, per ottimizzare al meglio le risorse di personale disponibile sono stati 

distribuiti gli operatori nei vari settori per assicurare un adeguato campionamento nel corso della stagione 

invernale. Anche il campionamento tramite le fototrappole è stato programmato e seguito, laddove era 

disponibile la strumentazione e il personale per il controllo sistematico (in particolare realizzato nel territorio 

di competenza delle aree protette). 

https://www.gaiaobserver.it/
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In totale in Piemonte sono stati percorsi 648 transetti dove, per ogni replica effettuata, sono stati percorsi 

complessivamente 5021,3 km e utilizzate 187 fototrappole (tabella 2 e figura 1). 

Provincia 

Transetti Repliche previste 

per transetto 

Lunghezza transetti 

 (per replica) 

Fototrappole 

N. N. km N 

Alessandria 58 3-6 433,6 63 

Asti 32 3-6 175,7 3 

Biella 28 3-6 191,4 - 

Cuneo 227 3-6 2351,1 36 

Novara 20 3 139,5 - 

Torino 202 3-6 1243,9 55 

Verbano Cusio Ossola 59 3-6 368,1 30 

Vercelli 22  3-6 118,0 - 

PIEMONTE 648 3-6 5021,3 187 

Tabella 2. Il campionamento sistematico in Piemonte per il monitoraggio nazionale 2020/2021 realizzato tramite la 
percorrenza dei transetti e l’uso di fototrappole.  

Nel corso del campionamento sistematico sono stati apportati alcuni adattamenti rispetto alla pianificazione 

iniziale di alcuni transetti. Alcuni transetti sono stati controllati con una minore frequenza da quella 

preventivata a causa del rischio valanghe per forte innevamento riscontrato in certe zone in determinati 

momenti della stagione invernale, o a causa della mancata disponibilità di operatori a livello locale, a seguito 

delle restrizioni di spostamento imposte dalla emergenza sanitaria Covid-19. Di contro, laddove era presente 

personale istituzionale dedicato, a volte, la frequenza di percorrenza dei transetti è stata superiore anche 

alle 6 sessioni preventivate (figura 4). 

Il lavoro compiuto nel campionamento sistematico a livello regionale è stato significativo e ben distribuito 

secondo quanto prospettato. Infatti, nel periodo compreso tra ottobre 2020 e aprile 2021 in Piemonte sono 

stati percorsi dagli operatori del Network un totale di 24.212,2 km, calcolati sulla base della effettiva 

distanza percorsa. L’impegno è stato maggiore nelle province con territorio più vasto e un numero più 

elevato di celle da campionare in modo intensivo, come Cuneo (12.591,0 km), Torino (6.202,8 km); a seguire 

le altre province con minor territorio preventivato per il campionamento e con un numero più elevato di celle 

a campionamento estensivo (Biella 958, 8 km; Asti 782,1 km; Vercelli 565 km; Novara 393,1 km).  

La quantificazione spaziale dettagliata dello sforzo del campionamento sistematico, ottenuto tramite la 

lunghezza dei chilometri complessivi effettivamente percorsi, è stato un dato utile per i modelli utilizzati per 

la stima della consistenza della popolazione di lupo nelle regioni alpine, come descritto in modo dettagliato 

nel report nazionale (Marucco et al. 2022). A livello descrittivo si riportano le mappe nella figura 4, che 

descrivono a livello spaziale lo sforzo del campionamento realizzato nel territorio regionale, rispetto alla 

lunghezza effettivamente percorsa e la frequenza di percorrenza dei transetti, analizzati su una griglia di 

campionamento con celle di risoluzione 5x5 km (25 km2), come utilizzate nel modello descritto in Marucco 

et al. (2022).  
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Figura 4. Mappe quantitative dello sforzo effettuato con il campionamento sistematico (1° ottobre 2020 - 30 aprile 2021) 
in Piemonte rispetto: A) alla distanza effettivamente percorsa dagli operatori; B) al numero totale delle repliche dei 
transetti percorsi in ogni cella della griglia (5x5 km). 

3. I dati raccolti sul lupo nel 2020/2021   

Nell’ambito del monitoraggio nazionale, compreso dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile 2021, e realizzato in 

contemporanea nel resto del territorio italiano monitorato, sono stati registrati in Piemonte 6367 dati di 

presenza attribuiti al lupo sulla base dei criteri di accuratezza di tipo C1 e C2, raccolti tramite il 

campionamento opportunistico e sistematico. In particolare, sono stati documentati 4010 escrementi, 

individuate 525 piste seguite per lunghezza complessiva di 1238,3 km (media: 2,4 km ±2,4), catalogate 95 

carcasse di selvatico consumate dal lupo e segnalati 1698 video/foto registrati da fototrappole gestite dagli 

operatori del Network o immagini/video provenienti da terzi verificati (tabella 3). Sono inoltre stati 

recuperati 39 lupi morti (tabella 3). 

Provincia 

Piste di lupo 
(C2) 

Escrementi 
(C2) 

Carcasse 
(C2) 

Avvistamenti 
(video/foto) (C1) 

Lupi morti 
(C1) 

N. Km totali Media (±DS) N. N. N. N. 

Alessandria 44 74,3 1,8 (±1,3) 875 13 714 6 

Asti 12 11,5 1,0 (±0,5) 28 2 3 1 

Biella 6 10,4 1,7 (±0,8) 86 0 12 - 

Cuneo 284 845,4 3,0 (±2,8) 2096 37 401 22 

Novara 1 2,1 2,1 12 0 5 - 

Torino 145 241,6 1,6 (±1,3) 790 23 490 9 
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Vercelli 8 12,4 1.6 (±1,0) 29 5 17 1 

Verbano Cusio Ossola 25 40,5 1,7 (±1,7) 94 15 56 - 

PIEMONTE 525 1238,3 2,4 (±2,4) 4010 95 1698 39 

Tabella 3. Segni di presenza del lupo documentati nelle province del Piemonte durante il primo campionamento 
2020/2021 del monitoraggio nazionale (1° ottobre 2020 – 30 aprile 2021). 

La presenza costante e capillare di una rete di operatori formati assicura in Piemonte, l'implementazione di 

un campionamento opportunistico, che è continuo nel tempo e nel territorio regionale, anche al di fuori del 

periodo standard pianificato con il campionamento sistematico invernale.  

Se consideriamo l’intero anno biologico 2020/2021 sono stati raccolti sul territorio regionale un totale di 

6614 dati C1 e C2, in particolare escrementi (dati C2, n=4097), carcasse di selvatico consumate dal lupo 

(n=96), piste d'impronte (N=525), avvistamenti documentati da video e foto da fototrappola o validati (dati 

C1=1849) e lupi morti (dati C1, n=47). La distribuzione degli escrementi raccolti, le piste di lupo seguite, i lupi 

morti e gli avvistamenti documentati tramite video o foto sono mostrati nella figura 5.  

La distribuzione spaziale di questi dati, rappresentata rispetto alla griglia di campionamento con celle di 

risoluzione 10x10 km, è utile ai fini della stima del range minimo di presenza della specie analizzata rispetto 

all’intero anno biologico 2020/2021, descritto a seguire nel capitolo 4.1. Nel dettaglio, considerando solo le 

celle con almeno un dato, la media dei dati C1 presenti per cella è di 16,07 ± 29,17 (1 a 216), mentre la media 

dei dati C2 presenti per cella è di 20,18 ± 26,54 (1 a 167). I dati raccolti sono di alta qualità, perché escludono 

i dati C3 e considerano unicamente i dati C1 e C2. I dati C1 e C2 risultano distribuiti su tutte le province con 

densità variabili (figura 6), in relazione sia all’intensità del campionamento sia alla consistenza della specie 

nell’area, ma anche alla loro contattabilità che può variare in funzione del tipo di ambiente. 

In generale, si osserva che la raccolta dei dati è diffusa sul territorio piemontese, anche al di fuori delle celle 

con campionamento sistematico tramite i transetti, grazie al contributo del campionamento opportunistico 

(figura 6). La raccolta dei dati risulta distribuita con maggiore densità nelle aree vallive di Cuneo e Torino o 

lungo il corridoio appenninico in provincia di Alessandria. In queste aree, infatti, dove il lupo è storicamente 

presente con l’insediamento di branchi stabili, e dove esiste una rete di operatori, costantemente presente, 

che contribuisce in modo intenso alla raccolta dei dati a livello locale nel proprio territorio di competenza, si 

evidenziano dei picchi di campionamento significativo in alcune celle, evidenziate con tonalità più scure (210-

400 dati C1/C2 documentati all’interno delle celle).  

È utile ricordare che il campionamento sistematico è fondamentale, perché consente di quantificare lo sforzo 

realizzato, variabile indicativa utilizzata nei modelli statistici per la valutazione della stima esaustiva di 

abbondanza e di distribuzione della popolazione di lupo, applicati per le regioni alpine nel primo 

monitoraggio nazionale del 2020/2021 (Marucco et al. 2022). In ogni modo, anche il campionamento 

opportunistico contribuisce a fornire informazioni importanti riguardo la presenza del lupo sul territorio, utili 

soprattutto nelle aree di nuova di ricolonizzazione come in pianura e collina (Alessandrino, Langhe, Astigiano, 

Collina di Torino, Novara). 
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Figura 5. Distribuzione dei segni di presenza attribuibili al lupo (dati C1 e C2) raccolti in Piemonte nell’anno 2020/2021 
(1° maggio 2020 - 30 aprile 2021). 

 
Figura 6. Il numero di segni di presenza C1 e C2 documentati per cella della griglia di campionamento nell’anno 
2020/2021 in Piemonte (1° maggio 2020 - 30 aprile 2021).  
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3.1 Le analisi genetiche sui campioni biologici 

Le analisi genetiche sui campioni biologici raccolti in Piemonte sono state seguite in continuità con il passato 

dal “National Genomics Center for Wildlife and Fish Conservation ‐ RMRS” (USFS, Missoula, USA), di seguito 

laboratorio NGC, incaricato dall’Ente di gestione delle Aree protette delle Alpi Marittime ed Ente di Gestione 

delle Aree Protette dell’Ossola nell’ambito del Progetto LIFE WolfAlps EU. La descrizione dettagliata nel 

protocollo e dei metodi utilizzati dal Laboratorio “National Genomics Center for Wildlife and Fish 

Conservation ‐ RMRS è riportato nell’Appendice 1 di Marucco et al. (2022).  

Il laboratorio di genetica dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), Area per la 

Genetica della Conservazione (BIO-CGE), ha eseguito le analisi su alcuni campioni di possibili ibridi, per la 

valutazione dello stato di ibridazione in regione Piemonte su campioni specifici.  Di seguito il laboratorio è 

citato come laboratorio di genetica ISPRA. Inoltre, il laboratorio di genetica dell’Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta, S.S. Genetica e Tecniche Omiche Avanzate, ha condotto 

alcune analisi sulla saliva del predatore documentato su animali predati in regione, definendo la specie 

interessata. 

Gli escrementi raccolti ritenuti più idonei sono stati scelti per le analisi genetiche, attraverso una valutazione 

della qualità di conservazione, della freschezza, della localizzazione e periodo temporale di raccolta 

(soprattutto selezionando quelli ritrovati tra il 1° ottobre 2020 e 30 aprile 2021). La selezione del campione 

è stata mirata ai fini della valutazione dello stato di presenza delle specie sul territorio (range minimo di 

presenza e individuazione delle unità riproduttive) e soprattutto per l’applicazione del modello SECR 

sviluppato in Marucco et al. (2022), utile per la stima di abbondanza della popolazione delle regioni alpine. 

Un totale di 1316 escrementi selezionati insieme ad altri 46 campioni biologici (42 tessuti di lupi morti, 2 

salive, 1 campione di peli, 1 campione di turbinati) raccolti nell’anno 2020/2021 sono stati inviati al 

laboratorio di riferimento NGC per l’identificazione della specie e la tipizzazione del genotipo. Gli 

escrementi selezionati sono stati prevalentemente raccolti durante il periodo invernale tra ottobre 2020 e 

aprile 2021 (N=1310). 

Dei 1362 campioni analizzati dal laboratorio NGC, in 1065 casi è stata identificata la specie attraverso l’analisi 

del DNA mitocondriale equivalente ad una resa pari al 78,2%: 1020 campioni sono stati attribuiti a lupo (sp. 

Canis lupus) con l’identificazione dell’aplotipo W14 tipico della popolazione italiana (Randi et al. 2000), 

mentre 45 campioni erano di cane (sp. Canis lupus familiaris), quindi scartati dal dataset (tabella 4). In 

particolare, la resa è stata elevata sui tessuti analizzati (97,6 %), più bassa per gli escrementi (77,7%). 

Questo risultato, in linea con il passato, consente di ipotizzare la presenza di un errore dello 0,04 % sui dati 

C2 raccolti e non verificati con la genetica, errore quindi, trascurabile per la valutazione della distribuzione 

di presenza della specie (range minimo di presenza). 

Dei 1020 campioni risultati essere di lupo è stato analizzato il profilo genetico attraverso l’analisi del DNA 

nucleare: per 515 campioni è stato possibile determinare con successo il genotipo. Considerando il numero 

dei campioni con genotipo rispetto al totale dei campioni di lupo la resa è del 50,5% (tabella 4). In particolare, 

la resa in questo caso è stata del 97,6% sui tessuti, più bassa per gli escrementi (46,6%). 
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Provincia 

Campioni 
analizzati 

Campioni 
risultati cane 

Campioni  
risultati lupo 

Resa mitocondriale 

N. N. N. % 

Alessandria 155 6 119 80,6 

Asti 25 9 8 68,0 

Biella 34 1 25 76,5 

Cuneo 768 21 562 75,9 

Novara 6 - 6 100,0 

Torino 305 3 242 80,3 

VCO 56 5 47 92,9 

Vercelli 13 - 11 84,6 

PIEMONTE 1362 45 1020 78,2 

Tabella 4. Risultati delle analisi genetiche sul DNA mitocondriale eseguite sui campioni biologici raccolti in Piemonte 
nel 2020/2021 (1° maggio 2020 – 30 aprile 2021). 
 

In totale, tramite l’analisi nucleare è stato possibile identificare il profilo genetico di 320 individui di lupo 

(genotipi unici), di cui 161 femmine e 159 maschi, che rappresenta un numero minimo certo di lupi presenti 

in Piemonte nel 2020/2021. Nella tabella 5 è riportato il risultato ottenuto per provincia. 

I genotipi campionati sono stati codificati in ordine progressivo a seconda della provincia di provenienza (es. 

TO), continuando la codificazione già iniziata nel passato ed evidenziando il sesso identificato come F o M 

davanti al numero progressivo (es. TO-F200). 

 

Provincia 

Campioni con 
genotipo 

Resa sul 
genotipo 

Genotipi unici 

N. % N. 

Alessandria 61 51,3 48 

Asti 2 25,0 2 

Biella 16 64,0 9 

Cuneo 297 52,8 163 

Novara 2 33,3 2 

Torino 109 45,0 78 

VCO 21 44,7 11 

Vercelli 7 63,6 7 

PIEMONTE 515 50,5 320 

Tabella 5. Risultati delle analisi genetiche sul DNA nucleare eseguite sui campioni biologici raccolti in Piemonte nel 
2020/2021 (1° maggio 2020 – 30 aprile 2021), con l’identificazione dei genotipi identificati per provincia. 

 

In particolare, sui campioni analizzati per l’individuazione di casi di ibridazione, considerando anche i dati 

analizzati da ISPRA, sono stati riscontrati nel 2020/2021 7 genotipi ibridi lupo-cane, di cui 5 campionati nel 

branco di Acqui Terme in provincia di Alessandria (vedere capitolo 4.4. per i dettagli). Un giovane di questo 

branco è stato campionato in provincia di Cuneo, nel comune di Paroldo, documentando quindi un evento di 

dispersione. Un altro genotipo ibrido, originato dal branco di Acqui Terme, è stato campionato nel branco 
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insediato in bassa Val di Susa in provincia di Torino. Quindi tutta la casistica del fenomeno di ibridazione 

documentata in Piemonte è originata dal branco di ibridi campionato ad Acqui Terme (AL). 

Nel 65,3% dei casi i genotipi sono stati campionati una sola volta, nel 19,4% 2 volte, mentre i genotipi 

campionati più di 2 volte sono state meno frequenti, ma con un numero di ricatture significative fino ad un 

massimo di 6 ricatture avvenuto per 2 genotipi (figura 7).  

 

 
Figura 7. Frequenza delle ricatture dei genotipi documentati in Piemonte nel 2020/2021. 

 
La distribuzione spaziale dei genotipi campionati, mostrata in figura 8, associata all’analisi dei profili genetici 

per la determinazione dei pedigree delle unità riproduttive, ha consentito una stima robusta delle unità 

riproduttive documentate in Piemonte descritte nel dettaglio nel capitolo 4.2.  

 
Figura 8 - Distribuzione dei campioni biologici analizzati geneticamente risultati con genotipo, documentati 

in Piemonte nell’anno 2020/2021. 
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4. La presenza del lupo in Piemonte nel 2020/2021 
 
Lo stato della presenza del lupo in Piemonte nel 2020/2021 è stato definito sulla base di due parametri, che 

sono stati poi integrati ai valori delle altre regioni alpine per la stima della popolazione complessiva 

nell’ambito della prima survey del monitoraggio nazionale del lupo:  

1) la distribuzione della specie sul territorio, valutato come range minimo di presenza 

3) la stima delle unità riproduttive (branchi o coppie) e la loro localizzazione 

Queste stime sono coerenti con quanto documentato negli anni precedenti sia in Piemonte (Marucco e 

Avanzinelli, 2018) sia sulle Alpi italiane (Marucco et al. 2018), e con quanto stimato nel resto delle regioni 

alpine nell’ambito del primo monitoraggio nazionale (Marucco et al. 2022), e permettono una valutazione 

storica del processo di ricolonizzazione in termini di range minimo occupato dalla specie e numero di unità 

riproduttive (branchi/coppie) documentate nel tempo. Inoltre, trattandosi di stime condivise a livello 

internazionale (Wolf Alpine Group, WAG), esse permettono un confronto con le altre nazioni con cui è 

condivisa la popolazione sulle Alpi (WAG 2014, 2022). 

Nel 2020/2021 il campionamento è stato esteso su tutto il territorio regionale, comprendendo le zone di 

pianura e la porzione del corridoio appenninico nella provincia di Alessandria, mentre durante l’ultimo 

monitoraggio, realizzato nell’ambito del precedente LIFE WolfAlps (2014-2018), il campionamento era stato 

implementato solo nella zona alpina piemontese. Per questo motivo la comparazione storica per la 

valutazione delle tendenze relative ai due parametri (range minimo di presenza della specie e numero delle 

unità riproduttive) è valutata per la sola zona alpina del territorio regionale.  

 

4.1 La distribuzione della popolazione di lupo  

La distribuzione della specie nelle regioni alpine nell’anno 2020/2021 è rappresentata dal range (minimo) di 

presenza del lupo, calcolato sulla base della distribuzione dei segni di presenza lupo documentati nelle celle 

della griglia di campionamento (10 x 10 km) nel rispetto dei criteri indicati nelle Linee Guida (Marucco et al. 

2020). Sono stati considerati un minimo di 2 dati C2 per la conferma della presenza nella cella, in linea con i 

criteri adottati in passato (Marucco et al. 2014) e nel rispetto dei parametri della strategia internazionale 

alpina definita nell’ambito del Progetto LIFE WolfAlps EU (Wolf Alpine Group, 2022). 

Il range minimo di presenza del lupo, considerando l’anno biologico della specie (1° maggio 2020- 30 aprile 

2021) relativo al territorio regionale, è stimato di 19.900 km2 (199 celle 10x10 km dove è stata documentata 

la presenza del lupo), che sulla base della griglia di campionamento rappresenta il 62,5% del territorio 

piemontese. In Piemonte il lupo è ampiamente documentato con una distribuzione che rappresenta il 47,8 

% del range minimo della specie stimato nel totale delle regioni alpine italiane (Marucco et al. 2022). 

Il 92,5 % delle celle dove è stata confermata la presenza del lupo è rappresentata da dati C1 ed il restante 

con dati C2, a dimostrazione dall’alta qualità dei dati raccolti.  

Il lupo è stato documentato su un vasto territorio in Piemonte, che comprende la fascia alpina (montana e 

pedemontana) delle Alpi Marittime fino alle Alpi Lepontine all’estremo Nord del Piemonte, e lungo tutto il 

territorio montano appenninico della provincia di Alessandria; è documentato anche nelle aree più centrali 

del territorio piemontesi e si allunga verso le zone di pianura e collina della provincia di Alessandria, delle 

Langhe, Roero, Astigiano, Collina di Torino, Canavese e Novarese. Il territorio montano è quasi 



Progetto LIFE18 NAT/IT/000972 - LIFE WolfAlps EU 
 Il lupo in regione Piemonte 2020/2021  

 

27 

 

completamente occupato, e i segni di presenza certi sono ormai confermati e frequenti anche in aree collinari 

e di pianura, dove la specie si è insediata stabilmente con anche nuove unità riproduttive (figura 9). Le aree 

dove il lupo non è stato ancora documentato rimangono quelle di pianura più antropizzate nella parte centro 

orientale del Piemonte (per un’area totale di 119 celle 10X10 km, dove il lupo non è ancora stato 

documentato). 

 
Figura 9. Distribuzione del lupo documentata In Piemonte nel 2020/2021, rappresentato come range minimo occupato 

dalla specie sulla base dei dati raccolti durante l’anno biologico. È evidenziato il confine in blu della zona Alpi.  
 

La valutazione della tendenza di crescita della distribuzione del lupo a scala regionale è stata possibile per il 

solo settore alpino piemontese, senza i dati dell’Appennino piemontese; sebbene i lupi fossero già presenti 

in passato non sono considerati nella stima di distribuzione regionale valutata nel 2014-2018, perché fuori 

dall’area di Progetto del precedente Life WOLFALPS (2014-2018).  L’area di progetto del precedente Life 

WOLFALPS, infatti, comprendeva esclusivamente le province con territorio alpino.  

Quindi, considerando unicamente il settore alpino piemontese, la presenza del lupo, valutata come 

distribuzione minima documentata nelle celle 10x10 km, è aumentata rispetto al 2014. Rispetto al 

2017/2018 si registra un incremento della distribuzione minima della specie sul territorio alpino del 

Piemonte (9.400 km2) (Marucco e Avanzinelli, 2018), che diventa nel 2020/2021 quasi totalmente occupato 

con un territorio di 14.500 km2 (145 celle 10x10 km). Il territorio occupato dalla specie sul settore alpino 

rappresenta il 72,9% del range minimo della specie documentato nell’intero territorio regionale.  

Le celle del range alpino dove il lupo non è ancora stato documentato sono soprattutto nella parte 

settentrionale piemontese, nelle valli del Verbano-Cusio-Ossola, che rappresenteranno nei prossimi anni le 

nuove aree alpine di espansione della specie. In queste aree nel corso degli ultimi anni è stata riscontrata già 
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una espansione significativa del lupo rispetto al 2017/2018, come documentato nel biennio 2018-2020 

(Bionda et al. 2021). 

Nella provincia di Alessandria è stato effettuato un monitoraggio intensivo a scala provinciale per le due 

annate precedenti 2018-2020 nell’ambito di un’attività di studio specifica seguita dall’Ente di gestione delle 

aree protette dell’Appennino piemontese (Marucco et al. 2020b). Anche in questo caso si evidenzia una 

continua espansione della specie in quest’area, descritta nel dettaglio nel capitolo 5, in linea con quanto 

riscontrato per il settore alpino regionale. 

4.2 La stima delle unità riproduttive  

La stima del numero delle unità riproduttive (coppie e branchi) è determinata tramite la combinazione delle 

tecniche previste per il monitoraggio della specie e riportate nelle Linee Guida di ISRA (Marucco et al. 2020): 

la conta tramite tracciatura su neve durante l’inverno, le analisi genetiche condotte su campioni fecali, 

salivari e di tessuto di lupo, il wolf-howling e l’utilizzo delle fototrappole o di documentazione 

fotografica/video di provenienza verificata. Un branco è stato stimato come tale se costituito da più di due 

individui campionati insieme, con almeno due imparentati, o se è stata documentata la riproduzione; è stata 

considerata come coppia, il caso in cui due individui di sesso opposto hanno mantenuto un territorio stabile 

e sono stati campionati insieme, o se è stata confermata la prima riproduzione in modo certo (dato C1) di un 

nuovo branco nell’estate 2021.  

La presenza e la distribuzione dei branchi/coppie di lupo in Piemonte è stata stimata tramite l’integrazione 

di dati raccolti con le diverse tecniche di monitoraggio, ma in particolare le analisi genetiche sui campioni 

biologici sono state fondamentali, in quanto hanno permesso la discriminazione certa delle unità 

riproduttive tramite l’identificazione dei genotipi appartenenti al branco (analisi del pedigree). 

L’individuazione dei branchi adiacenti nelle zone ad alta densità è stata possibile solo attraverso 

l’identificazione genetica degli individui del branco o a seguito della riproduzione documentata in simultanea 

nel periodo estivo (2020 e 2021) con dati C1 o C2 (documentazione della cucciolata es. tramite la tecnica del 

wolf-howling o avvistamento documentato con video/foto dei cuccioli). 

Il numero di unità riproduttive di lupo presenti nel 2020/2021 in Piemonte è stimato in 81 unità, di cui 68 

branchi e 13 coppie. Di queste unità riproduttive, 10 sono di tipo transregionale con territorio parzialmente 

anche in Liguria (9) e in Valle d’Aosta (1). Il branco transregionale in condivisione con la Valle d’Aosta a 

Nord del Piemonte, frequenta prevalentemente la Val di Gressoney (monitorato dalla Regione Valle 

d’Aosta) e solo marginalmente e sporadicamente l’alta valle Cervo (BI), quindi per il Piemonte è 

considerato un branco transitorio (figura 10). 

Sono stati identificati la maggior parte dei lupi alpha di questi branchi/coppie (i due genitori del branco) e in 

alcuni casi i relativi figli, risultato che ha permesso anche la localizzazione del branco e l’identificazione del 

branco transfrontaliero della Valle di Gressoney.  

Nella tabella 6 si riportano nel dettaglio le unità riproduttive documentate nelle varie province del Piemonte. 

La suddivisione provinciale o regionale della distribuzione delle unità riproduttive diventa utile ai fini 

descrittivi e gestionali, ma è un esercizio dal punto di vista biologico poco significativo, in quanto la 

distribuzione della specie non segue i confini amministrativi. Quindi, le unità riproduttive che si trovano a 

cavallo tra una provincia e l’alta (Es. VCO e VC) sono state inserite nella provincia in cui sono maggiormente 

concentrati i segni attribuibili al branco /coppia poi descritte nel dettaglio nel capitolo 5.  
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Provincia  Branchi  Coppie  Unità riproduttive Totali 

Alessandria 
14 

(5 transregionali con Liguria) 
0 14 

Asti  1 2 3 

Biella 
4  

1 transregionale con Valle d’Aosta  
0 4 

Cuneo 
33  

(4 transregionali con Liguria) 
2 35 

Novara - - - 

Torino 15 3 18 

Verbano Cusio Ossola - 5 5 

Vercelli 1 1 2 

Piemonte 68 13 81 

Zona Alpi  51 9 60 

Zona Appennino/Pianura  17 4 21 

Tabella 6 - Numero di branchi e coppie documentati nel 2020/2021 nelle province del Piemonte Sono anche indicati il 
totale delle unità riproduttive documentate nella Zona Alpi e nel restante territorio del Piemonte. 
 

In generale, si assiste ad un'espansione della popolazione rispetto al 2017/2018 con insediamento di nuove 

unità riproduttive sia verso la parte settentrionale della zona Alpi del Piemonte - 5 nuove coppie nel Verbano 

Cusio Ossola rispetto al 2017/2018 - sia nella zona pedemontana a ridosso delle valli (Alessandria, Cuneo, 

Torino, Biella e Vercelli) fino alle zone più centrali del Piemonte, caratterizzati da ambienti collinari e di 

pianura, come in provincia di Alessandria, in provincia di Cuneo nelle Langhe e nel Roero, in provincia di Asti 

e sulla Collina torinese in prossimità dell’area urbana di Torino.  

La più alta densità di branchi in Piemonte si registra nei territori di più lunga presenza della specie: nella 

provincia di Cuneo, con un totale di 35 unità riproduttive documentate, di cui 33 branchi e coppie e nella 

provincia di Torino con 18 unità riproduttive e infine, nella provincia di Alessandria con 14 branchi. 

 

Nella valutazione della tendenza di crescita del numero delle unità riproduttive, come per la distribuzione 

della specie, è stato considerato solo il settore alpino del Piemonte senza considerare i dati di pianura e della 

provincia di Alessandria, dove, sebbene i lupi fossero già presenti in passato, in particolare dell’Appennino 

piemontese, non erano stati considerati nella stima valutata nel 2014-2018, poiché fuori dall’area di Progetto 

del precedente Life WolfAlps (2014-2018).  

Rispetto al 2017/2018, dove erano stati documentati nella zona Alpi del Piemonte 35 unità riproduttive 

(33 branchi e 2 coppie) (Marucco e Avanzinelli, 2018), in tre anni si assiste a quasi un raddoppiamento delle 

unità riproduttive, con un significativo accrescimento della popolazione delle specie in forma stabile 

sull’intero territorio alpino, determinato da un aumento di densità di branchi nelle zone montane di 

presenza storica, insieme all'insediamento di nuove unità riproduttive in tutte le province della regione 

anche sul settore settentrionale, nelle province di Biella, Vercelli e Verbano Cusio Ossola (figura 10).   

Nel dettaglio, nel 2020/2021 le unità riproduttive documentate nella sola area Alpi del Piemonte sono 60, di 

cui 51 branchi e 9 coppie. La popolazione è strutturata prevalentemente in branchi, mentre le coppie sono 
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state documentate per lo più nella parte settentrionale nelle aree alpine di nuova colonizzazione (6 coppie 

tra Vercelli e Verbano Cusio Ossola).  

Nel Verbano-Cusio-Ossola in 3 anni si sono insediate 5 nuove unità riproduttive; 2 in più rispetto a quanto 

documentato nel monitoraggio provinciale realizzato nel biennio 2018-2020 (Bionda et al. 2021). La tendenza 

all’espansione in questo settore è positiva, infatti, nel 2017/2018 nessuna unità era presente sul territorio 

ossolano, solo lupi singoli (Marucco et. al 2018). 

Nella provincia di Alessandria il monitoraggio intensivo realizzato nelle due annate precedenti 2018-2020, 

descritto in Marucco et al. (2020b) stimava almeno 10 branchi, quindi anche in questa area, descritta nel 

dettaglio nel capitolo 5, si conferma una continua crescita della presenza stabile della specie con 

l’insediamento di 4 nuovi branchi. 

 

 
Figura 10. Distribuzione minima del lupo in Piemonte e consistenza delle unità riproduttive (branchi e coppie) per 
l’anno 2020/2021.  

La stima della consistenza numerica della popolazione di lupo nella regione Piemonte, come per le altre 

regioni alpine, si è basata quindi principalmente sulla stima minima del numero di branchi, coerentemente 

con quanto documentato negli anni precedenti e con quanto stimato dalle altre nazioni alpine. Questa stima 

è considerata quella biologicamente più significativa per una popolazione in fase di ricolonizzazione, come 

quella del lupo sulle Alpi. In maniera più accurata, la consistenza numerica della popolazione a scala di regioni 

alpine si è basata anche, per la prima volta, sulla stima esaustiva del numero di lupi con valutazione del livello 

di precisione della stima (intervalli di credibilità).  Questa è la prima volta che tale stima viene realizzata a 

livello di regioni alpine e a scala nazionale. La stima esaustiva della consistenza della popolazione è ottenuta 

tramite l’applicazione di un modello di cattura-ricattura spazialmente esplicito (SECR), che ha richiesto uno 

sforzo di campionamento quantificato tramite la percorrenza dei transetti, e un campionamento genetico 
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non invasivo esteso a tutte le regioni alpine (Marucco et al. 2022). La statistica alla base del modello, 

l’approccio ed i risultati del modello, sono spiegati nel dettaglio in Marucco et al. 2022. In particolare, grazie 

al campionamento genetico non invasivo-intensivo e la quantificazione dello sforzo di campionamento, è 

stato possibile applicare i modelli espliciti spaziali di cattura-ricattura (SECR) bayesiani per la stima esaustiva 

della consistenza della popolazione di lupo, con la collaborazione di tre Università specialistiche in materia 

(Norwegian University of Life Sciences, Università di Torino e Università di Chester). L'abbondanza dei lupi 

per l'intera area occidentale delle regioni alpine (quindi per l’intero territorio delle regioni Liguria, 

Piemonte e Valle Aosta), durante l'inverno 2020/2021, è stata stimata (con un intervallo di credibilità al 

95%) di 680 individui (CI95%: 602-774). Vista l’elevata presenza di branchi transregionali, tra Piemonte, Valle 

D’Aosta e Liguria, e l’alta capacità di movimento dei lupi, diventa difficile l’attribuzione di un numero di lupi 

a un unico territorio amministrativo, considerando la grandezza dei territori e le capacità di spostamento 

tipiche della specie. Questo esercizio è pertanto privo di significato dal punto di vista biologico, e per questo 

i numeri devono essere letti in primis in un’ottica d’insieme; pertanto, vengono forniti su l’intera porzione 

delle regioni occidentali alpine italiane (Marucco et al. 2022). 

4.3 La mortalità del lupo e gli animali feriti recuperati  

Il ritrovamento di un lupo morto è un episodio di grande interesse che può fornire informazioni fondamentali 

per il monitoraggio e la gestione della specie. I lupi muoiono per cause naturali (malattie, fenomeni 

accidentali, aggressioni da conspecifici) e per cause antropiche (bracconaggio e impatto con veicoli). In 

Piemonte la mortalità dei lupi per cause antropiche sembra essere tra le cause più diffuse, siano queste 

accidentali (collisioni con veicoli) o intenzionali e illegali (arma da fuoco, trappole, avvelenamento) (Marucco 

et al. 2010, Rossi et al. 2016). 

Il ritrovamento di un lupo morto rappresenta un evento del tutto casuale e unico, per cui, vista l’importanza 

di un’azione tempestiva e coordinata da parte degli Enti territoriali competenti (Aree protette Regionali e 

Nazionali, Province e Città Metropolitana, Corpo Forestale dello Stato ora Arma dei Carabinieri, ASL, IZS) in 

Piemonte dal 2006 è stato predisposto un protocollo operativo condiviso (Marucco e Avanzinelli, 2018).  

Dal 1999 ogni lupo morto segnalato in regione Piemonte è stato recuperato dalle istituzioni competenti sul 

territorio e sottoposto a necroscopia. La causa di morte di ciascun lupo è determinata in sede di necroscopia 

da un gruppo specifico di veterinari specialisti dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale (IZS) del Piemonte 

Liguria e Valle d’Aosta / Centro di Referenza Nazionale per le Malattie degli Animali Selvatici (CeRMAS/IZS) 

(dott. vet. Orusa, dott.sa vet. Zoppi, dott.sa vet. Robetto) e dell’Università di Torino, Dipartimento di Scienze 

Veterinarie (prof. Rossi, prof. Ferroglio). 

Tale gruppo specifico si avvale anche dei risultati del sopralluogo sul sito di ritrovamento condotto da 

rappresentanti delle istituzioni coinvolte nel recupero degli animali e dal Nucleo Cinofilo Antiveleno. 

Per ogni lupo esaminato viene compilata una scheda apposita, in cui sono indicati, oltre alla data e alla 

localizzazione del ritrovamento, anche le caratteristiche dell’individuo (età, sesso, caratteristiche fenotipiche, 

misure biometriche e peso). Sul campione di tessuto prelevato da ogni lupo vengono condotte le analisi 

genetiche così da risalire al genotipo, al sesso, al ruolo sociale e all’età minima determinata da eventuali 

ricatture nel tempo. L’insieme delle informazioni raccolte per ogni lupo recuperato viene archiviato da APAM-

CGC su specifico dataset. 

L’anno biologico preso in considerazione, come nel resto di questo report e in altri studi sulla specie, va dal 

1° maggio al 30 aprile dell’anno successivo. 
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Sono state individuate quattro categorie principali di cause di morte: impatto con veicolo (autovettura o 

treno), mortalità naturale (come malattia, caduta, valanga, aggressione da parte di conspecifici), uccisione 

illegale e causa indeterminata (figura 13). In quest’ultima categoria ricadono quelle situazioni in cui la scarsità 

dei reperti (es. il solo ritrovamento di alcune ossa, del cranio o il pessimo stato di conservazione della 

carcassa) rende impossibile anche solo ipotizzare una causa di morte. 

Dal 1998 ad aprile 2021 sono stati recuperati in regione Piemonte 304 lupi morti, di cui 38 sono stati ritrovati 

nella provincia di Alessandria, 128 nella provincia di Cuneo (di cui uno vicino al confine con la provincia di 

Savona), 123 nella provincia di Torino, 3 in provincia del Verbano-Cusio-Ossola (VCO), 1 in provincia di 

Novara, 7 in provincia di Vercelli, 2 in provincia di Biella, e 2 in provincia di Asti.  

Nel 2020/2021 sono stati ritrovati 47 lupi morti, di cui 6 recuperati nella provincia di Alessandria, 1 nella 

provincia di Asti, 1 nella provincia di Biella, 28 nella provincia di Cuneo, 10 nella provincia di Torino e 1 

nella provincia di Vercelli (figura 11). 

Negli anni il numero di lupi ritrovati morti è cresciuto (figura 12), così come è cresciuta la popolazione di lupo 

su tutta la regione Piemonte. La maggioranza dei lupi morti proviene dalle province di Cuneo e Torino, dove 

vive anche la maggior parte dei branchi documentati (figura 10). La tendenza dei ritrovamenti è in aumento 

e ormai estesa su tutto il territorio regionale, come atteso data la crescita numerica della popolazione e la 

più ampia distribuzione della specie. 

 
Figura 11. Numero di lupi morti ritrovati in Piemonte dall’anno 1998/1999 al 2020/2021 suddiviso per provincia e nel 

totale. 

Sono state condotte le seguenti analisi, considerando i 304 lupi morti recuperati in regione Piemonte dal 

1998 ad aprile 2021.  

Il numero di lupi ritrovati morti nel corso dei mesi dell’anno non è costante, ma è superiore nel periodo 

novembre-aprile (77%) con un picco evidente nel mese di marzo (n=51) (figura 12), come già riscontrato in 

Marucco et al. (2018b).  Nei mesi invernali, soprattutto in presenza di una forte copertura nevosa in quota, i 

lupi frequentano spesso le zone di fondovalle e di bassa quota, generalmente più antropizzate e con 

infrastrutture, dove il rischio di collisioni accidentali con veicoli è maggiore.  

Le principali cause di morte nel periodo 1998-2021 sono state, in ordine decrescente di frequenza: collisioni 

con autoveicoli e treno (57,6%, n=175), le uccisioni illegali (18,4%, n=56), le cause indeterminate (13,8%, 
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n=42) e le cause naturali (10,2%, n=31) (figura 13). Occorre comunque sottolineare che i lupi investiti sono 

ritrovati con maggiore facilità rispetto a quelli morti per altre cause. 

Tra le uccisioni illegali l’avvelenamento e l’utilizzo di armi da fuoco sono le cause più frequenti di mortalità, 

mentre tra quelle naturali, la principale è l’aggressione intraspecifica. Si è registrata una più alta frequenza 

di questa causa di mortalità a partire dal 2009 (n=14) con l’aumentare della densità dei branchi di lupo sul 

territorio montano, dapprima documentati nella provincia di Cuneo (n=5) poi anche nelle altre province 

Torino (n=5), Alessandria (n=2) e dal 2017/2018 anche nella provincia di Vercelli (n=2). Tale causa 

probabilmente tenderà ad aumentare nei prossimi anni con l’aumentare della densità dei branchi e dei lupi 

sul territorio regionale, vista la territorialità e struttura sociale tipica della specie, ma potrebbe essere 

sottostimata dalla difficoltà del ritrovamento delle carcasse di lupo in natura.  

 
Figura 12. Numero di lupi ritrovati morti in Piemonte nei vari mesi dell’anno considerando il periodo dell’anno biologico 

per il totale 1998-2021 e 2020/2021 (1°maggio 2020-30 aprile 2021). 

Considerando solo l’anno 2020/2021 (n=47) le macrocategorie di cause di morte non variano in ordine di 

importanza rispetto a quanto rilevato per l’intero periodo 1998-2021: collisioni con autoveicoli e treno 

(72,3%, n=34), le uccisioni illegali (10,6%, n=5), le cause naturali (4,3%, n=2) e cause indeterminate (12,8%, 

n=6) (figura 13). Scendendo nel dettaglio, all’interno delle singole categorie principali si riscontra che l’utilizzo 

di armi da fuoco è stata l’unica causa illegale di morte riscontrata, mentre fra le cause naturali di morte non 

sono stati registrati casi di aggressione intraspecifica, ma esclusivamente di malattia (n=1) e inanizione (n=1). 

 
Figura 13. Le principali cause di mortalità del lupo in Piemonte documentate nel periodo 1998-2021 (n=304) e 

nell’anno 2020/2021 (n=47). 
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La localizzazione spaziale dei lupi morti 

Nel 2020/2021 i ritrovamenti hanno riguardato principalmente le province di Cuneo, Torino e Alessandria. La 

distribuzione dei branchi, ormai continua sul territorio montano, spinge i lupi in dispersione verso le zone 

collinari e di pianura, più antropizzate e talvolta anche urbanizzate, dove la maggiore densità di strade e una 

rete viaria sviluppata, può aumentare significativamente la probabilità di incidenti stradali. La distribuzione 

dei lupi morti ritrovati in regione Piemonte nel 2020/21 è rappresentata nella figura 14a.  

L’anno 2020/2021 è stato caratterizzato dalla pandemia di Covid-19 e dalle conseguenti misure adottate per 

ridurre il contagio, tra cui le limitazioni sugli spostamenti delle persone, che hanno portato a una riduzione 

del traffico veicolare. Malgrado questa particolare situazione che ha caratterizzato l'anno 2020/2021, 

l’impatto con veicoli ha costituito la principale causa di morte, ma ha interessato solo marginalmente le 

principali arterie viarie (figura 14a). In particolar modo in Valle di Susa, in provincia di Torino, il cui fondovalle 

è attraversato da una rete stradale, autostradale e ferroviaria ad alta percorrenza, si è registrato un solo 

evento di mortalità, che ha coinvolto un individuo ritrovato in autostrada (A32) nel comune di Oulx, in alta 

Valle Susa. 

Ad eccezione della differente distribuzione temporale del numero dei ritrovamenti nell’arco del periodo 

2020/2021, le specifiche e le caratteristiche delle cause di morte rispecchiano complessivamente quanto 

riscontrato nell’intero periodo 1998-2021 (figura 14b). 

Casi di bracconaggio sono stati registrati nelle tre province di Torino, Cuneo e Alessandria e sono tutti 

riconducibili all’utilizzo di arma da fuoco. Sono solo 2 i casi di mortalità naturale registrati nel periodo 

2020/2021, ed entrambi hanno riguardato soggetti di età inferiore all’anno; si tratta però di un fenomeno 

difficile da documentare. 

 
Figura 14. Localizzazione spaziale dei lupi morti ritrovati in Piemonte dall’anno 2020/2021 (a) e rappresentazione 

cumulativa annuale dal 1998 al 2021 (b). 
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Le caratteristiche dei lupi ritrovati morti 

I cuccioli e i lupi giovani, cioè gli animali inferiori ai 2 anni di età, costituiscono il 69,9% dei 266 lupi ritrovati 

morti in regione Piemonte a cui è stato possibile attribuire l’età. Il dato è in linea con quanto rilevato in 

Marucco et al. (2018b). 

Nel dettaglio, i cuccioli (gli animali di età inferiore all’anno) sono risultati essere la categoria più vulnerabile 

(42,9%), seguiti dagli adulti (30%) e dai giovani di 1-2 anni (27,1%). 

Se si considera il sesso dei lupi ritrovati morti, i dati rilevano un rapporto differente in base alle classi di età: 

mentre la proporzione tra i due sessi si equivale sostanzialmente per i cuccioli, già a partire dalla categoria 

dei giovani (1-2 anni) il numero dei maschi ritrovati morti risulta maggiore rispetto quello delle femmine 

(tabella 7). 

Considerando il periodo 2020/2021, i dati rispecchiano quelli descritti in precedenza per il periodo 1998-

2021. La classe più vulnerabile è rappresentata dai lupi al di sotto dei 2 anni di età (81% dei 42 lupi morti di 

cui è stato possibile stabilire la classe di età). Nei cuccioli il numero di maschi ritrovati morti è pressoché 

uguale a quello delle femmine mentre a partire dalla categoria giovani (1-2 anni) il numero di maschi risulta 

essere maggiore con un incremento della differenza nei soggetti adulti. 

 

Classe di età  Femmina Maschio Indeterminato Totale 

Cucciolo: < 1 anno 56 52 6 114 

Giovane: 1-2 anni 30 40 2 72 

Adulto: > 2 anni 28 52  - 80 

Indeterminato 7 9 22 38 

Totale 121 153 30 304 

Tabella 7. Lupi morti recuperati in regione Piemonte dal 1998-2021 suddivisi per età e sesso. 

Il peso dei cuccioli non differisce in relazione al sesso. La differenza inizia a manifestarsi nei giovani per essere 

più marcata negli adulti in cui i maschi pesano in media più delle femmine (tabella 8). 

 

Classe di età 

FEMMINA MASCHO  TOTALE 

N. 
peso medio (kg) 

(±DS) 
N. 

peso medio (kg) 
(±DS) 

N. 
peso medio (kg) 

(±DS) 

Cucciolo: < 1 anno 56 20,2 (±4,4)  52 20,9 (±3,8) 108  20,6 (±4,1) 

Giovane: 1-2 anni 30 24,7 (±3,5)  40 26,2 (±4,4) 70  25,5 (±4,1) 

Adulto: > 2 anni 28 28,4 (±3,6) 52  31,8 (±4,7)  80  30,8 (±4,7) 

TOTALE 114 23,2 (±5,2) 144  26,3 (±6,4) 258  25,0 (±6,1) 

Tabella 8. Peso medio (kg) e deviazione standard (DS) dei lupi morti recuperati in regione Piemonte dal 1998-2021 

suddivisi per età e sesso. 



Progetto LIFE18 NAT/IT/000972 - LIFE WolfAlps EU 
 Il lupo in regione Piemonte 2020/2021  

 

36 

 

Le cause di morte sono state documentate in entità diverse rispetto alle tre classi di età; ovviamente tale 

dato è dipendente dalla frequenza e tipologia dei ritrovamenti e non rappresenta l’effettiva mortalità. I dati 

dei ritrovamenti indicano come la frequenza relativa delle morti da impatto con veicolo sia massima nei 

cuccioli e inferiore nei giovani e adulti; al contrario, il bracconaggio ha frequenza relativa maggiore nei giovani 

e adulti rispetto ai cuccioli. La frequenza relativa dei maschi è massima nelle morti per atti illeciti e impatti 

con veicoli, mentre quella delle femmine è maggiore nelle morti naturali (figura 15). 

 
Figura 15. Causa di mortalità (n=304) per classe di età dei lupi ritrovati morti in Piemonte dal 1998 al 2021. 

I lupi feriti recuperati nel 2020/2021 

Nel periodo 2020/21 è stato recuperato un solo lupo ferito nel comune di Montemarzino (AL) dal personale 

di Vigilanza Faunistica della Provincia di Alessandria. L’animale, una giovane femmina, è stata trasportata e 

affidata al Centro Animali Non Convenzionali SDSV (C.A.N.C.) presso l’Università degli Studi di Torino. Il lupo 

al momento del recupero presentava alcune ferite cutanee e lesioni di grave entità dovute ad un probabile 

intrappolamento in una tagliola. Viste le pessime condizioni si è dovuto procedere con la soppressione 

dell’esemplare. 

4.4 I casi di ibridazione tra cane e lupo documentati  

In Europa, la potenziale ibridazione con il cane (Canis lupus familiaris L.) rappresenta una tra le principali 

minacce per la conservazione della specie selvatica (Boitani et al. 2015). L’ibridazione lupo-cane determina 

l’introduzione di geni non adattativi nella popolazione selvatica (Leonard et al. 2014) e può modificare 

l’identità genetica e, conseguentemente, l’ecologia, la morfologia, il comportamento, gli adattamenti, 

nonché i valori socioculturali e di conservazione della specie (Hindrikson et al. 2017).  Per queste ragioni, in 

Europa, la Convenzione di Berna (Raccomandazione n. 173/2014) esorta gli Stati Membri, tra cui l’Italia, ad 

implementare delle misure volte sia a monitorare e prevenire questa minaccia, sia a gestire concretamente 

le casistiche rilevate, facendo ricorso alla rimozione degli individui ibridi lupo-cane dal contesto naturale. 

Mentre in occasione delle precedenti campagne di monitoraggio (anche genetico) della popolazione di lupo 

alpina tutti gli animali campionati sono risultati appartenenti alla specie selvatica Canis lupus L. (Marucco et 

al. 2018; Pilgrim et al. 2018), le indagini condotte nell’ambito del monitoraggio nazionale 2020/2021 hanno 

portato alla luce i primi 4 casi di branchi riproduttivi con ibridazione lupo-cane nelle Regioni alpine italiane 

(interessando anche in modo particolare l’Appennino Ligure e Piemontese, come dettagliato nel report delle 

regioni alpine (Marucco et al. 2022) Anche screening genetici della popolazione di lupo alpina condotti in 

contesti internazionali e in anni recenti, hanno documentato un tasso di introgressione molto basso (<2%) su 
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un elevato numero di campioni raccolti tra il 1998 e il 2017, e confrontabile o inferiore a quello delle altre 

popolazioni europee (Dufresnes et al. 2019), confermando, sulle Alpi, l’esordio del fenomeno in tempi molto 

recenti e documentato per la prima volta in Piemonte con questo lavoro.  

Nella stagione 2020/2021, in regione Piemonte, sono stati documentati 2 casi di branchi riproduttivi con 

ibridazione tra lupo e cane, rilevati nel corso di attività condotte da parte degli Enti preposti alla sorveglianza 

della specie: uno dei due branchi ibridi è presente nell’ Appennino Piemontese (CASO 1- Alessandria), il 

secondo è stato localizzato nelle Alpi Cozie (CASO 2 - Torino) (figura 16). L’impiego delle fototrappole previsto 

dalle Linee Guida e Protocolli per il monitoraggio nazionale del lupo in Italia (Marucco et al., 2020) ha 

consentito di individuare preliminarmente alcuni soggetti caratterizzati da aspetto molto diverso rispetto a 

quello tipico della specie selvatica (wild type), soprattutto nelle caratteristiche della colorazione del mantello 

molto chiaro (figura 17). Nei siti in cui sono stati identificati tali individui fenotipicamente anomali, le attività 

di campionamento sono state intensificate, soprattutto con l'obiettivo di ottenere un efficace 

campionamento genetico dei soggetti con caratteristiche fenotipiche sospette, nonché la conferma genetica 

del fenomeno di ibridazione tramite test genetico di assegnazione, condotto su campioni biologici non-

invasivi, confrontando il campione biologico raccolto con le popolazioni di lupo di riferimento e con altre 

specie, tra cui il cane. Il test di assegnazione è stato condotto dal laboratorio di genetica di ISPRA.  

 
Figura 16. I casi di ibridazione lupo-cane documentati in Piemonte nel 2020/2021. 

CASO 1 - il primo caso di ibridazione è stato documentato da parte dell’Ente di Gestione dell’Appennino 

Piemontese, nella zona sud-occidentale della Provincia di Alessandria (nei pressi di Acqui Terme). L’impiego 

delle fototrappole nel monitoraggio anche in questa zona, ha portato al rilevamento di 6 esemplari (anno 

2020/2021), caratterizzati da mantello chiaro pressoché uniforme (fenotipo chiaro - figura 17). Dato che i 
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primi avvistamenti documentati risalgono al biennio 2019/2020, con un incremento delle frequenze dei rilievi 

fotografici nell’inverno 2020/2021, è stato documentato che il branco è presente stabilmente nella zona dal 

2019/2020 e ha dato luogo a almeno 2 eventi riproduttivi. Il monitoraggio genetico effettuato sui campioni 

non-invasivi presso i laboratori di biologia molecolare di ISPRA in collaborazione con il laboratorio NGL, ha 

portato alla luce 5 soggetti ibridi lupo-cane e un genotipo/fenotipo wild type. In modo specifico la coppia 

alpha di questo branco sarebbe costituita da un maschio di lupo (AL-M101) e da una femmina ibrida lupo-

cane (AL-F78) di colore biondo, che avrebbe dato luogo a prole, anch’essa campionata sia tramite 

fototrappole e sia geneticamente nell’inverno 2020/2021. Il pedigree del branco ibrido è stato quindi 

ricostruito, con un totale di 5 individui risultati geneticamente ibridi. Considerando quindi il campionamento 

esaustivo dei genotipi presenti sul territorio delle regioni alpine effettuato nell’ambito del monitoraggio 

nazionale, e considerando l’individuazione della coppia alpha del branco di ibridi e dei genotipi dei figli, sono 

stati ricercati campionamenti genetici di questi genotipi nel resto del Piemonte e delle regioni alpine nel 

database totale. Grazie a questo approccio, durante il monitoraggio del 2020/2021, un ulteriore evento di 

dispersione da parte di un giovane individuo ibrido femmina ricampionato, figlia della coppia alpha del branco 

di ibridi della Provincia di Alessandria (AL-F78 e AL-M101), è stato documentato geneticamente in Provincia 

di Cuneo, nel Comune di Paroldo. Tuttavia, trattandosi di una giovane femmina in dispersione, non è ancora 

noto se la presenza dell’animale nell’area sia stabile oppure transitoria; pertanto, nella zona è stata attivata 

un’intensificazione dei controlli senza averla più campionata. Eventi di questo genere potrebbero 

ripresentarsi in futuro sul territorio regionale a causa del processo di dispersione degli individui giovani del 

branco ibrido fino a che sarà riproduttivo. 

CASO 2 - il secondo caso di ibridazione è stato documentato dall’Ente di Gestione delle Aree Protette delle 

Alpi Cozie, nella provincia di Torino (Bassa Valle di Susa) dove, durante attività di monitoraggio faunistico, è 

stata rilevata preliminarmente la presenza di un soggetto con mantello chiaro (figura 17). Il fenomeno 

dell’ibridazione è stato confermato anche in questo sito dai referti genetici ottenuti nell’ambito del progetto 

LIFE WolfAlps EU e dal laboratorio genetico di ISPRA nel corso del monitoraggio nazionale. È stata infatti, 

dimostrata la provenienza di un ibrido (maschio) (TO-M367), nato dalla coppia ibrida della Provincia di 

Alessandria (branco di Acqui Terme), che ha raggiunto la bassa Valle di Susa per dispersione, costituendo una 

coppia insieme ad un individuo appartenente alla specie selvatica. Il maschio alpha ibrido TO-M367 è stato 

campionato 3 volte nel corso nell’inverno 2020/2021 e è stato documentato con il branco. Altri individui del 

branco sono stati campionati geneticamente ed è stato quindi possibile ricostruire il pedigree del branco con 

l'individuazione della femmina alpha (TO-F363) e almeno 2 figli. Dunque, il branco campionato in Bassa Valle 

di Susa presenta caratteristiche di introgressione.  

Sebbene in Piemonte l’ibridazione lupo-cane risulti localizzata in 2 siti, le possibilità di rapida evoluzione del 

fenomeno sono molto elevate per via del comportamento di dispersione dei giovani individui, che potrebbe 

esacerbare una tra le più gravi minacce alla conservazione della specie e quindi della popolazione alpina 

(Boitani et al. 2015). È stata dunque ritenuta urgente l’implementazione di interventi mirati alla rimozione e 

controllo riproduttivo degli ibridi, a partire dai siti individuati, affinché non si assista alla progressiva 

estensione del fenomeno in tutta la popolazione alpina, per effetto di successive riproduzioni e dispersioni. 

Per questo motivo, nell’ambito del Progetto LIFE WolfAlps EU (2019-2024) e attraverso il contributo delle 

Regioni Alpine e la supervisione di ISPRA, sono state redatte le “Linee guida per la gestione degli ibridi lupo-

cane nelle Regioni alpine” (AA.VV. 2021), che propongono un iter autorizzativo e procedurale per orientare 

gli interventi di neutralizzazione riproduttiva dei soggetti ibridi dal contesto naturale, nell’ambito della 
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popolazione di lupo alpina, in coerenza con il quadro normativo nazionale e comunitario attualmente vigente, 

il quale presenta alcune situazioni di “vuoto regolamentare” rispetto alla gestione e mitigazione di questa 

minaccia. Il documento offre anche uno strumento per poter, eventualmente, aggiornare la distribuzione dei 

casi nel tempo.  

A partire da tali indicazioni la Regione Piemonte in collaborazione con l’Università di Torino, gli Enti di 

Gestione delle Aree Protette dell’Appennino Piemontese e delle Alpi Cozie e la Città Metropolitana di Torino 

ha attivato una strategia operativa atta ad ottenere le autorizzazioni necessarie, da parte del Ministero per 

la Transizione Ecologica (Mi.T.E), su parere ISPRA, per supportare l’implementazione degli interventi di 

mitigazione del fenomeno nel Piano di monitoraggio nazionale e Progetto LIFE18 NAT/IT/000972 - LIFE 

WolfAlps EU. Sulla base di tale strategia, sono stati programmati degli interventi di neutralizzazione 

riproduttiva dei soggetti ibridi, che avranno luogo a partire dal secondo semestre del 2022 e nell’ambito del 

finanziamento LIFE WolfAlps EU. Nello specifico, la gestione del CASO 1 documentato nel corridoio 

Appenninico si avvarrà del supporto operativo del Wolf Apennine Center (fondato dal Parco Nazionale 

dell’Appennino Tosco-Emiliano) per l’esperienza specifica già consolidata in ambito appenninico nell’ambito 

del Progetto LIFE Mirco lupo, mentre il CASO 2 delle Alpi Cozie sarà gestito grazie ad una task-force creata da 

Ente di Gestione Aree Protette Alpi Cozie, Città Metropolitana di Torino, Centro di referenza Grandi Carnivori, 

C.A.N.C., Università di Torino supportati dalla Regione Piemonte.  

In ogni caso, le prime esperienze di gestione dei casi di ibridazione sulle Alpi hanno permesso di verificare 

che l'attuale strategia, che prevede la cattura dei soggetti presunti ibridi, la loro captivazione in attesa 

dell'esito delle analisi genetiche, la loro eventuale neutralizzazione riproduttiva (e/o l'aborto), rappresenta 

una soluzione eccessivamente complessa, onerosa, non sostenibile a medio/lungo termine e quindi non 

efficace per affrontare adeguatamente il problema.   

 
Figura 17. Individui ibridi lupo-cane documentati in Piemonte nel 2020/2021. a) CASO 1 - Fenotipo anomalo rilevato in 
Piemonte - Provincia di Alessandria (foto: Ente di Gestione Aree Protette Appennino Piemontese); b) CASO 2 - Fenotipo 
anomalo rilevato in Piemonte - Provincia di Torino (foto: Ente di Gestione Aree Protette Alpi Cozie). 

 

Episodi di dispersione dei giovani provenienti dai branchi individuati possono verificarsi nell’immediato 

futuro su tutto il territorio piemontese fino a che le 2 coppie segnalate con presenza di individui ibridi saranno 

riproduttive. Il campionamento su scala regionale è di fatto uno strumento utile per la segnalazione di 

individui con fenotipi anomali, a cui seguirà un campionamento attento e mirato (anche genetico) per la 

verifica del fenomeno, in caso l’animale si stabilizzasse su un territorio con la possibilità di insediamento e 

riproduzione. 
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5. La presenza del lupo a scala provinciale 

5.1 La provincia di Alessandria (Ferraro G.) 

Il Network e lo sforzo di campionamento 

In provincia di Alessandria, con l’avvio del “Monitoraggio nazionale del lupo 2020/2021” e la conseguente 

necessità di aumentare lo sforzo di campionamento rispetto alle precedenti survey di monitoraggio del lupo, 

è stato fondamentale integrare con nuovo personale formato, il già esistente Network provinciale di 

monitoraggio del lupo, proficuamente già attivo negli anni precedenti. 

A questo scopo a settembre 2020 sono stati organizzati un corso di formazione dedicato ai nuovi operatori 

da inserire nel Network di monitoraggio del lupo, tenutosi a Chiusa Pesio (CN), e un workshop per discutere 

del campionamento invernale e dell’assegnazione dei transetti ai vari operatori, tenutosi a Lerma (AL).  

È stato così delineato e nuovamente aggiornato il Network ad oggi attivo, composto da personale di Enti e 

volontari di diverse Associazioni. In particolare, partecipano al monitoraggio in provincia di Alessandria: l’Ente 

di gestione delle Aree Protette dell’Appennino Piemontese; l’Ente di gestione delle Aree Protette del Po 

Piemontese; la provincia di Alessandria, Ufficio tecnico faunistico provinciale, Polizia Provinciale e Guardie 

Ecologiche Volontarie (GEV); i Carabinieri Forestali – Gruppo Carabinieri Forestale Alessandria; il Club Alpino 

Italiano (CAI) con le sue sezioni locali; l’ASD La Ventura; l’Associazione Italiana Guide Ambientali 

Escursionistiche (AIGAE) e altri volontari indipendenti. 

Il campionamento è stato organizzato in base ai dati di distribuzione pregressa, aggiornati al 2019/2020 

(Marucco et al., 2020b), e seguendo le indicazioni contenute nel documento “Linee Guida e Protocolli per il 

monitoraggio del lupo in Italia” redatte da ISPRA (Marucco et al., 2020). Il territorio della provincia è stato 

suddiviso in celle di campionamento 10x10 km classificando il territorio di possibile presenza della specie con 

celle a campionamento attivo di tipo intensivo, laddove era già stata accertata la presenza stabile del lupo, o 

celle a campionamento attivo di tipo estensivo nei casi in cui si ipotizzava solo la presenza della specie. Sono 

state programmate 6 repliche per i transetti a percorrenza sistematica, situati nelle celle a campionamento 

intensivo e 3 repliche per quelli ricadenti nelle celle estensive. 

In tutte le celle è stato realizzato un campionamento opportunistico, basato anche sulle segnalazioni ricevute 

da terzi. Mentre il campionamento sistematico si è svolto nei mesi da ottobre 2020 a marzo 2021 quello 

opportunistico è stato realizzato durante tutto l’anno. 

Per la provincia di Alessandria sono stati individuati 58 transetti sistematici, percorsi nel periodo compreso 

tra il 1° ottobre 2020 e 31 marzo 2021 su base mensile o bimestrale a seconda della loro classificazione e 

suddivisi in settori su base geografica, per una migliore organizzazione del lavoro. A questi si sono aggiunti 

altri 14 transetti nel corso della stagione. Il totale dei km percorsi per replica è di 433, 6 km per i 58 transetti 

sistematici percorsi regolarmente (tabella 9).  

Come parte del campionamento sono stati inoltre utilizzati i dati raccolti da 63 fototrappole e da fotografie 

e video raccolti da terzi in modo opportunistico, verificati e georeferenziati (tabella 9). La distribuzione delle 

fototrappole non è stata omogenea ma è dipesa dalla disponibilità locale della strumentazione e dal 

personale per il controllo sistematico. 
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Settore 

Transetti Repliche previste 

per transetto 

Lunghezza transetti 

 (per replica) 

Fototrappole 

N. N. km N 

Acquese 14 (3) 3-6 71,9 20 

Capanne Marcarolo 17 (2) 3-6 145,8 15 

Valli Borbera Curone 13 (2) 3-6 131,9 13 

Colli tortonesi 5 (2) 3-6 39,7 5 

Pianura AL 8 (2) 3-6 35,8 10 

Po AL 1 (3) 3-6 8,5 - 

ALESSANDRIA 58 (14*) 3-6 433,6  63 

Tabella 9. Il campionamento sistematico nella provincia di Alessandria per il monitoraggio nazionale 2020/2021 
realizzato tramite la percorrenza dei transetti e l’uso di fototrappole. * transetti aggiunti nel corso della stagione. 

Distribuzione dei dati nei settori di campionamento: ottobre 2020-aprile 2021 

Come risultato della somma del campionamento sistematico e di quello opportunistico sono stati raccolti 

875 escrementi di lupo, seguite 44 tracce su neve, rinvenute 13 carcasse di animali predati (12 ungulati 

selvatici, 1 volpe) (tabella 10). Dal totale degli escrementi raccolti è stata fatta una selezione accurata di 

campioni sulla base della distribuzione e della qualità dell’escremento stesso, al fine di indirizzare i migliori 

campioni alle analisi genetiche. In totale sono stati selezionati per le analisi genetiche 150 campioni fecali. 

L’utilizzo delle 63 fototrappole posizionate e il lavoro di verifica di immagini e video pervenuti da terzi hanno 

permesso di certificare 714 eventi di avvistamenti di lupo. 

Settore 

Piste di lupo 

(C2) 

Escrementi 

(C2) 

Carcasse 

(C2) 

Avvistamenti 

(video/foto) (C1) 

Lupi morti 

(C1) 

N. Km totali Media (±DS) N. N. N. N. 

Acquese 6 14,3 2,4 (±1,9) 176 - 194 1 

Capanne Marcarolo 20 32,4 1,6(±0,8) 325 5 250 1 

Valli Borbera 
Curone 

11 18,7 1,7(±1,9) 130 3 124 - 

Colli tortonesi 2 1,3 6,5(±0,5) 54 2 35 3 

Pianura AL 5 7,7 1,5(±0,7) 189 2 108 1 

Po AL - - - 1 1 3 - 

ALESSANDRIA 44 74,3 1,8 (±1,3) 875 13 714 6 

Tabella 10. Segni di presenza del lupo documentati nei 6 settori della provincia di Alessandria durante il periodo del 
monitoraggio nazionale (1° ottobre 2020 – 30 aprile 2021). 

Come atteso, basandosi sulla precedente conoscenza della distribuzione della specie, la maggior parte dei 

dati sono stati raccolti in zone montane appenniniche e collinari adiacenti, ma lo sforzo del monitoraggio ha 

coperto anche zone di recente insediamento di branchi di nuova formazione, in zone di bassa collina e 
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pianura, certificando così una espansione della specie in zone a maggior presenza antropica, ma libere dalla 

presenza di altri branchi stabili. 

Nella figura 18 è mostrata la distribuzione spaziale di tutti i segni attribuibili al lupo (dati C1 e C2), 

documentati in provincia di Alessandria nell’anno biologico 2020/2021 (1° maggio 2020 - 30 aprile 2021), utili 

per la valutazione del range minimo di presenza della specie e per la stima delle unità riproduttive. 

 
Figura 18. Distribuzione dei segni di presenza attribuibili al lupo (dati C1 e C2) raccolti in provincia di Alessandria 
nell’anno 2020/2021 (1° maggio 2020 - 30 aprile 2021). 

Distribuzione delle unità riproduttive  
L’utilizzo combinato di diverse tecniche di monitoraggio (vedere “Linee Guida e Protocolli per il monitoraggio 

del lupo in Italia” di Marucco et al. 2020) e i risultati delle analisi genetiche effettuate sui campioni fecali 

raccolti, hanno permesso di documentare la distribuzione dei branchi di lupo presenti sul territorio 

provinciale. 

Sono quindi stati confermati nella provincia di Alessandria 14 branchi, la maggior parte dei quali distribuiti in 

maniera continuativa e pressoché omogenea lungo la fascia appenninica e collinare confinante, di cui diversi 

in condivisione con la Liguria (figura 19). L’espansione della distribuzione della specie è confermata con la 

formazione di nuovi branchi in aree basso collinari e pianeggianti; dato evidenziato anche dal confronto con 

gli ultimi dati disponibili per la zona, che avevano certificato la presenza di 10 branchi (Marucco et al. 2020b). 

Nelle aree di presenza stabile della specie da più tempo, come sono le zone montuose appenniniche, si assiste 

quindi ad un’occupazione completa del territorio, in cui la presenza di branchi adiacenti tra loro non permette 

la formazione di nuove unità riproduttive. Di conseguenza i lupi in dispersione alla ricerca di nuovi territori in 

cui stabilirsi si orientano più frequentemente verso le zone di pianura, soprattutto laddove l’ambiente 

mantiene caratteristiche vicine alla naturalità (quali possono essere le aste fluviali) in cui trovare rifugio, e 

una generale disponibilità di prede, garantita essenzialmente dalla presenza di ungulati selvatici. 
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Figura 19. Distribuzione minima del lupo in provincia di Alessandria e consistenza delle unità riproduttive (branchi e 
coppie) per l’anno 2020-2021.  

 

Il caso di ibridazione tra lupo e cane: il branco di Acqui Terme 

Come riportato nel capitolo 4.4, in provincia di Alessandria è stato documentato da parte dell’Ente di 

Gestione dell’Appennino Piemontese il primo caso del Piemonte di ibridazione tra lupo e cane. Il primo indizio 

della presenza di individui con mantello anomalo è stato riscontrato, grazie all’utilizzo di fototrappole, nel 

gennaio 2019. Nel 2020/2021, nell’ambito del primo campionamento del monitoraggio nazionale del lupo e 

grazie all’utilizzo sistematico di un numero maggiore di fototrappole, si è potuto accertare la presenza di un 

branco composto da un minimo di 8 lupi, 6 dei quali con mantello di colore chiaro pressoché uniforme. Le 

analisi genetiche condotte dal laboratorio ISPRA sui campioni fecali raccolti hanno confermato la presenza di 

esemplari ibridi, risultati tali sia la femmina riproduttiva che gli esemplari nati dalla coppia. Il maschio 

riproduttivo risulta invece un lupo puro. Grazie ai dati raccolti si è potuto stimare un territorio minimo in cui 

il branco in questione vive, che risulta compreso tra i comuni di Ponzone, Morbello e Acqui Terme. 

Il branco Orba 

Molto interessante è il caso di un branco di lupi di recente formazione, stabilitosi in un territorio delimitato 

nelle direttrici est ed ovest dai fiumi Orba e Bormida, dalla città di Alessandria a nord e dai primi rilievi collinari 

compresi tra i due fiumi a sud. I primi segni di presenza del lupo in questa zona sono stati rilevati negli anni 

2019/2020 (Marucco et al., 2020b), ma la presenza stabile è stata accertata nel 2020-2021 con la 

documentazione certa dell’avvenuta riproduzione nell’estate 2020, con un totale di minimo 7 lupi segnalati. 

Il campionamento effettuato ha anche permesso la raccolta di materiale adatto alle analisi genetiche, dal cui 

esito è stato ricostruito il genotipo completo di 6 diversi individui, la coppia alpha del branco e relativi 4 figli. 

Viste le particolarità del territorio occupato dal branco in questione, per larghi tratti completamente 

pianeggiante, con una antropizzazione diffusa e ampiamente sfruttato a fini agricoli, il caso è stato indagato 

in due tesi di Laurea Magistrale riguardanti l’ecologia alimentare (Marras, 2022) e l’utilizzo dell’habitat e 

idoneità ambientale del lupo in pianura (Savini, 2022). 
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L’analisi dell’ecologia alimentare ha evidenziato come la dieta dei lupi componenti questo branco instauratosi 

in pianura, sia fortemente basata sull’utilizzo di fauna selvatica, e non di natura antropica. In particolare, la 

specie più utilizzata è il capriolo, ma con relativa importanza della componente fornita da lagomorfi, nutria 

(primo caso documentato in Piemonte) e cinghiale. Di scarsa importanza il consumo di ovicaprini da 

allevamento. Nulla la presenza di alimenti antropici, come da discariche o altro (Marras, 2022). 

Lo studio relativo all’utilizzo dell’habitat e l’uso di modelli di idoneità ambientale hanno invece confermato 

l’importanza delle aste fluviali e dei relativi boschi ripariali, oltre che delle patch forestali presenti sul 

territorio, che essendo ambienti che mantengono una almeno parziale naturalità sono fondamentali come 

zone di rifugio e di alimentazione per gli animali. Particolarmente significativo anche l’insieme delle aree 

protette e della rete Natura 2000 (Savini, 2022). 

5.2 La provincia di Asti (Avanzinelli E.) 

Il Network e lo sforzo di campionamento 

La provincia di Asti è una delle nuove province piemontesi, in cui è stato avviato per la prima volta nel 

2020/2021 il campionamento sistematico della specie, a seguito delle segnalazioni opportunistiche di 

presenza documentate fino al 2019/2020. Negli anni precedenti le segnalazioni opportunistiche dei possibili 

segni di presenza erano raccolte da parte dell’ASL AT e dal Servizio Ambiente- Caccia della Provincia di Asti. 

Per la strutturazione del campionamento sistematico è stato, quindi, necessario dapprima coinvolgere le 

Istituzioni territorialmente competenti e disponibili a collaborare, successivamente formare gli operatori per 

il monitoraggio del lupo e infine organizzare il campionamento sistematico con l’individuazione di transetti e 

pianificazione delle uscite. 

I nuovi Enti inseriti nel Network regionale di monitoraggio nel 2020/2021 per la provincia di Asti sono: la 

Provincia di Asti, l’Ente di gestione del Parco paleontologico astigiano, i Carabinieri Forestali di Asti, l’ASL AT, 

ASL TO5 e tra le Associazioni il CAI. Trentadue operatori afferenti agli Enti sopra riportati hanno partecipato 

a uno dei 2 corsi di formazione per il monitoraggio nazionale organizzati nell’ambito del Progetto LIFE 

WolfAlps EU in settembre 2020 (Avigliana o Chiusa di Pesio) per acquisire le competenze specifiche per il 

campionamento dei segni di presenza del lupo. Successivamente, nel corso del 2021, molti di loro hanno 

seguito anche il corso E-learning ISPRA “Corso di formazione per operatore monitoraggio nazionale del lupo” 

e ricevuto l’abilitazione specifica come “operatore del monitoraggio nazionale”.  

Inoltre, il 29 settembre 2020 è stato organizzato presso la sede della Provincia di Asti un workshop per 

pianificare il campionamento sistematico invernale con gli operatori degli Enti/Associazioni coinvolti.  

Sulla base dei dati pregressi il territorio astigiano è stato suddiviso in 3 settori. Dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile 

2021 è stato pianificato un campionamento sistematico intensivo su 3 celle della griglia di campionamento 

(10 x 10 km), localizzate nel settore nord della provincia, in cui sono stati individuati 6 transetti che sono stati 

percorsi con cadenza mensile (6 ripetizioni). Inoltre, è stato pianificato un campionamento sistematico 

estensivo su 10 celle localizzate nei settori centro e sud della provincia, in cui sono stati individuati 26 

transetti percorsi con cadenza bimestrale (3 ripetizioni). Nel settore Asti Centro sono stati percorsi 2 transetti 

(AT-21 e AT-22) in modo intensivo, vista la necessità di indagare il branco segnalato in zona nel settembre 

2020 (tabella 11). Un totale di 782,1 km è stato percorso in provincia di Asti durante il campionamento 

sistematico e sono state utilizzate in modo sistematico 3 fototrappole, gestite dall’Ente di gestione del Parco 

paleontologico astigiano. 



Progetto LIFE18 NAT/IT/000972 - LIFE WolfAlps EU 
 Il lupo in regione Piemonte 2020/2021  

 

45 

 

 

Settore 

Transetti Repliche previste 

per transetto 

Lunghezza transetti 

 (per replica) 

Fototrappole 

N. N. km N 

1. Asti NORD  6 6 33,5 - 

2. Asti CENTRO 22 3-6 115,01 3 

3. Asti SUD 4 3 27,1 - 

ASTI 32 3-6 175,8 3 

Tabella 11. Il campionamento sistematico del 2020/2021 organizzato per il monitoraggio nazionale della provincia di 
Asti, realizzato tramite la percorrenza dei transetti e l’uso di fototrappole. 

Distribuzione dei dati nei settori di campionamento: ottobre 2020-aprile 2021  

In totale nel periodo di campionamento del monitoraggio nazionale (1° ottobre 2020 - 30 aprile 2021) gli 

operatori del Network hanno documentato 46 segni di presenza attribuiti al lupo, classificati sulla base dei 

criteri di accuratezza di tipo C1 e C2 e raccolti tramite il campionamento opportunistico e sistematico (tabella 

12).  

Nel dettaglio sono stati documentati 28 escrementi attribuibili a lupo. Dei 23 escrementi inviati al laboratorio 

NGC per le analisi genetiche, 9 campioni sono stati esclusi dal dataset, perché risultati essere di cane 

dall’analisi del DNA mitocondriale, mentre 5 campioni sono risultati di lupo (sp. Canis lupus) della popolazione 

italiana (Randi et al., 2000). Fra gli escrementi risultati lupo, per solo 1 campione è stato possibile individuare 

il profilo genetico per l'identificazione del genotipo (AT-M02), campionato nel comune di Mombaruzzo.  

Gli escrementi di cane sono stati tutti raccolti in un'area localizzata nel comune di Costigliole d’Asti: gli 

escrementi sono stati raccolti e selezionati, perché presentavano per aspetto e composizione le 

caratteristiche tipiche di un escremento attribuibile al lupo e con presenza anche di resti di ungulato selvatico 

(peli). Nell’area dove sono stati ritrovati questi escrementi risultati di cane (n=9), sono stati raccolti anche 

altri campioni, la cui analisi genetica ha confermato essere di lupo (n=2). L’area dei ritrovamenti era stata 

utilizzata nel periodo invernale da un grosso gregge di ovini sorvegliato da cani da guardiania, a cui si 

attribuiscono gli escrementi di cane trovati, che confermerebbe la sovrapposizione tra cane e lupo riscontrata 

nella zona. Una fototrappola piazzata in loco ha documentato il passaggio di 2 lupi (dato C1), attirati 

probabilmente anche dalla presenza del gregge, che ha pascolato in zona per un lungo periodo.  

Nel corso della stagione invernale sono state ritrovate 2 carcasse di cinghiale, rispettivamente nel comune di 

Asti e Cisterna d’Asti, i cui esiti dei tamponi salivari effettuati dal laboratorio NGC e dall’ IZS - Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte Liguria e Valle d’Aosta, hanno confermato per entrambi i casi la 

consumazione/predazione da parte del lupo (dati C1). A queste, si è aggiunta una predazione su un domestico 

(ovino), verificata dai veterinari dell’ASL TO5 nel comune di Castelnuovo Don Bosco, il cui esito del tampone 

salivare analizzato dal laboratorio dell’IZS, ha diagnosticato con certezza la responsabilità della predazione 

da parte del lupo (dato C1).  

In totale la presenza di uno strato fangoso e le rare nevicate (tempestivamente sfruttate dagli operatori) 

hanno permesso il ritrovamento di 12 piste attribuibili a lupo (dati C2) seguite per un totale di 11,5 km.  

Inoltre, tre segnalazioni tramite video/foto hanno documentato in modo certo la presenza del lupo (dati C1) 

in 3 casi e in un caso è stata ripresa una coppia di lupi nel settore Asti Centro (Costigliole d’Asti).  
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Inoltre, è stato ritrovato un lupo maschio morto (genotipo AT-M01), investito da un'auto nei pressi di Asti. 

La necroscopia sulla carcassa, eseguita dal Dipartimento di veterinaria dell'Università di Torino, ha rilevato la 

presenza di proiettili nei tessuti per un ferimento pregresso, che non aveva causato la morte dell’animale. 

In generale, l’esito del primo campionamento strutturato e coordinato su scala provinciale è stato 

soddisfacente e sarà utile per impostare al meglio i prossimi campionamenti con una maggiore esperienza 

degli operatori coinvolti del network provinciale e con una maggiore conoscenza della presenza del lupo 

acquisita sul territorio provinciale. La rete di cittadini che hanno fornito segnalazioni, nel corso del 

2020/2021, si è dimostrata molto utile per il campionamento opportunistico: tutte le informazioni pervenute 

da terzi, infatti, sono state verificate e validate dagli operatori addetti al monitoraggio e, se ritenute idonee, 

archiviate.     

 

Settore 

Piste di lupo 

(C2) 

Escrementi 

(C2) 

Carcasse 

selvatico 

(C2) 

Avvistamenti 

(video/foto) (C1) 

Lupi morti 

(C1) 

N. Km totali Media (±DS) N. N. N. N. 

ASTI 12 11,5 1,0 (±0,5) 28 2 3 1 

Tabella 12. Segni di presenza del lupo documentati nella provincia di Asti durante il periodo del monitoraggio nazionale 
(1° ottobre 2020 – 30 aprile 2021). 

Nella figura 20 (a) è mostrata la distribuzione spaziale di tutti i segni attribuibili al lupo (dati C1 e C2), 

documentati in provincia di Asti nell’anno biologico 2020/2021 (1° maggio 2020 - 30 aprile 2021), utili per la 

valutazione del range minimo della specie e per la stima delle unità riproduttive. 

Distribuzione delle unità riproduttive  
Grazie alle segnalazioni raccolte nel corso dell’intero anno biologico 2020/2021, sia tramite il 

campionamento opportunistico sia sistematico, il lupo è stato documentato con certezza in 7 celle della 

griglia di campionamento (10 x 10 km) che comprendono una zona estesa del territorio collinare astigiano a 

partire dal settore settentrionale limitrofo alla provincia di Torino (nel comune di Castelnuovo Don Bosco) 

fino alla porzione più estesa a livello centrale (tra i comuni di San Damiano, Maretto, Monale, Cantarana, 

Asti, fino a Mombercelli) con anche la zona più ad Est (comune di Mombaruzzo, Nizza Monferrato). Infine, 

anche nel settore a sud, prossimo al confine con la provincia di Alessandria e Cuneo, tra i comuni di San 

Giorgio Scarampi, Roccaverano e Bubbio è stata documentata con certezza la presenza del lupo (figura 20b).  

L’analisi dei segni di presenza raccolti nel corso dell’anno 2020/2021, combinata con le informazioni relative 

alle riproduzioni documentate tramite video nell’estate 2021, ha permesso l’individuazione certa nella 

provincia di Asti di 1 branco e 2 coppie, che rappresentano insediamenti stabili del lupo nel territorio (figura 

20b). Essendo tutte le segnalazioni validate di tipo C1 e molto distanti tra di loro è stato escluso il rischio di 

errori nel conteggio delle unità riproduttive, anche in assenza di ulteriori conferme genetiche.  

Il branco, composto da almeno 3 lupi, è stato documentato a settembre 2020 tramite riprese video validate 

nel settore centro-orientale di Asti a confine con la provincia di Alessandria. Nella zona è anche stato 

campionato il lupo (genotipo) AT-M02, risultato dell’analisi genetica su un escremento raccolto nel comune 

di Mombaruzzo.  
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Figura 20. a) Distribuzione dei segni di presenza attribuibili al lupo (dati C1 e C2) raccolti in provincia di Asti nell’anno 
2020/2021 (1° maggio 2020 - 30 aprile 2021). b) Distribuzione minima del lupo in provincia di Asti e consistenza delle 
unità riproduttive (branchi e coppie) per l’anno 2020-2021.  
 
Una coppia è stata individuata nel settore centro-ovest, sia attraverso ripresa video nel periodo invernale del 

campionamento e successivamente nell’estate 2021, una ripresa video effettuata da terzi con la presenza di 

cuccioli (minimo 4), validata da esperto, ne ha confermato la riproduzione e quindi l'insediamento del branco 

in forma stabile nell’area a nord-ovest della città di Asti.  

Infine, è stata stimata la presenza di una coppia nel settore Sud di Asti a seguito della riproduzione 

confermata da riprese video (dato C1) di cuccioli (minimo 2) documentati a settembre 2021, che ha 

confermato l’insediamento stabile di un branco in zona, e quindi la presenza della coppia già nel 2020/2021.  

 

5.3 La provincia di Cuneo (Menzano A., M. V. Boiani e F. Marucco) 

Il Network e lo sforzo di campionamento 

Nel mese di settembre 2020 sono stati organizzati a Chiusa Pesio un corso di formazione dedicato ai nuovi 

operatori da inserire nel Network di monitoraggio del lupo (14/09/2020), e un workshop per discutere del 

campionamento invernale e dell’assegnazione dei transetti (22/09/2020). A tali eventi hanno partecipato un 

totale di 148 operatori afferenti ad Enti (Enti Parco, Carabinieri Forestali, Provincia, Servizio Veterinario A.S.L., 

Comprensori Alpini, Ambiti Territoriali di Caccia), Associazioni (CAI, WWF) e volontari (afferenti a Enti, ed altri 

come CRAS, etc.). Un continuo coinvolgimento e formazione di nuovi operatori è essenziale in un territorio 

come quello del cuneese dove occorre ampliare le aree da sottoporre a monitoraggio. 

Il monitoraggio è stato strutturato in modo differenziato in base alla distribuzione pregressa del lupo, 

aggiornata al 2017/2018. In Provincia di Cuneo, sono state individuate 61 celle di monitoraggio da 10x10 km: 
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50 celle di monitoraggio intensivo (aree di possibile presenza stabile di un branco o coppia di lupi), dove è 

stato pianificato un campionamento attivo di tipo sistematico con 6 uscite, e 11 celle di monitoraggio 

estensivo (aree di possibile presenza della specie), dove è stato organizzato un campionamento sistematico 

con la programmazione di 3 uscite di campionamento su transetti prefissati. La raccolta opportunistica dei 

segni di presenza è stata invece condotta in ogni cella dell’intera provincia di Cuneo. Già dal 2014, per 

esigenze organizzative, l’area campionata è stata suddivisa in Settori di monitoraggio che, dal periodo di 

monitoraggio 2017/2018 (Marucco et al., 2018) al 2020/2021, sono passati da 13 a 18 come conseguenza 

diretta dell’espansione della specie (nuovi Settori: Langhe, Roero, Mondovì, Bene Vagienna, Lungo Gesso e 

Stura). Il numero totale dei transetti individuati è salito quindi a 227, con 2351,1 km percorsi per replica 

(tabella 13), rispetto ai 213 transetti e i 2.074,6 km per replica del 2017/2018. 

Sono stati individuati 227 transetti, percorsi da ottobre 2020 ad aprile 2021 in maniera simultanea per settore 

sulla base di un calendario stagionale che ha previsto da 3 a 6 repliche per transetto. A sommarsi a questo 

sforzo di monitoraggio pianificato e quantificato, si aggiunge il lavoro compiuto dagli operatori in maniera 

opportunistica ed occasionale su tutto il territorio della provincia.  

Il campionamento sistematico del Cuneese è stato significativo e ben distribuito. Complessivamente gli 

operatori del Network, tra ottobre 2020 e aprile 2021, hanno percorso 12.591,0 km. 

Come parte del campionamento sono stati inoltre utilizzati 401 dati (tabella 14) ottenuti da 36 fototrappole 

(N. dati=375) e da fotografie e video raccolti da terzi in modo opportunistico, verificati e georeferenziati (N. 

dati=26). La distribuzione delle fototrappole non è stata omogenea ma è dipesa dalla disponibilità locale della 

strumentazione e dal personale disponibile per il controllo sistematico. Il maggiore uso di fototrappole è 

avvenuto in Valle Pesio e in Valle Grana e il maggior numero di avvistamenti sono avvenuti all’interno del 

territorio del Parco Naturale Alpi Marittime (Valle Pesio e Valle Gesso, tabella 13 e 14). 

Settore 

Transetti Repliche previste 
per transetto 

Lunghezza transetti 
 (per replica) 

Fototrappole 

N. N. km N 

1 - Alta Valle Tanaro 13  3-6 126,6 1 

2 - Bassa Valle Tanaro- 
Casotto 

14  3-6 153,9 1 

3 - Val Corsaglia-
Monregalese 

11  3-6 134,1  

4 - Valle Pesio-Ellero 14  3-6 216,8 10 

5 - Val Vermenagna-
Bisalta 

14  3-6 190,6 3 

6 - Valle Gesso 20 3-6 205,7 3 

7 - Bassa Valle Stura 12  186,4  

8 - Alta Valle Stura 19 3-6 205,8  

9 - Val Grana 11 3-6 92,7 12 

10 - Valle Maira 13 3-6 126,7  
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11A - Alta Val Varaita 18 3-6 106,0 1 

11B - Bassa Val Varaita 9 3-6 67,1 1 

12 - Valle Po 22 3-6 170,6 1 

13 - Zona Belbo-Ceva 13  3-6 140,1 1 

14 - Roero 8  3-6 61,4  

15 - Mondovì 3  3-6 57,7  

16 - Langhe 4  3-6 37,8  

17 - Bene Vagienna 3  3-6 32,8  

18 - Lungo Gesso-Stura 6  3-6 38,3 2 

CUNEO 227 3-6 2351,1 36 

Tabella 13. Il campionamento sistematico 2020/2021 in provincia di Cuneo per il monitoraggio nazionale realizzato 
tramite la percorrenza dei transetti e l’uso di fototrappole.  

Nello specifico, per la provincia di Cuneo, è stato possibile svolgere un’analisi per indagare l’efficienza del 

monitoraggio sia a livello di transetto, sia a livello più ampio ovvero tramite una griglia avente celle 5x5 km, 

già presentata nel capitolo 2.3. La misura dell’efficienza è data dalla divisione del numero totale di fatte 

ritrovate su ogni transetto, per il numero di volte che questo è stato percorso, a livello di cella si è calcolato 

invece il numero totale di fatte e il numero totale di ripetizioni delle uscite all’interno dell’area individuata.  

Data la metodologia di stima, transetti o aree per cui si è descritto uno sforzo di campionamento basso, 

possono comunque avere alti valori di efficienza se nelle poche uscite effettuate sono stati comunque raccolti 

diversi campioni. Dalla figura 21 si può notare, grazie alle tonalità più scure sia di verde che di rosso, che le 

celle e i transetti con maggiore efficienza sono per lo più localizzati nelle aree del Parco Naturale delle Alpi 

Marittime, al confine con la Liguria e nelle Valli Varaita e Maira. Al contrario, risultano generalmente meno 

efficienti i transetti nelle aree di nuova espansione del lupo, in pianura e prima collina. Questa evidenza viene 

giustificata dalla difficoltà effettiva di trovare segni di presenza di lupo in aree dove non c'è copertura nevosa 

e ancora più importante, data l’omogeneità del terreno, non sono presenti passaggi obbligati per la specie 

che può invece muoversi più liberamente nel territorio e risulta più difficile da contattare. Infatti, è 

importante sottolineare che questa misura non è un indice della densità di lupi, ma bensì della differente 

contattabilità di lupo in determinate aree. 
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Figura 21. Rappresentazione dell’efficienza dei transetti e delle celle 5x5 km, già usate per il calcolo dello sforzo di 
campionamento. La colorazione graduata dai toni più chiari a quelli più scuri, sia per transetti (dal bianco al rosso) che 
per celle (dal bianco al verde) indicano un incremento nell’efficienza, calcolata come numero totale delle fatte trovate in 
quel transetto o area diviso il numero di ripetizioni svolte per transetto o area. Nella legenda NN sta per ‘non svolto’, 
indica quindi i transetti che non sono stati eseguiti neanche una volta, mentre zero denota assenza di fatte. 

Distribuzione dei dati nei settori di campionamento: ottobre 2020-aprile 2021  
Attraverso il campionamento sistematico ed opportunistico sono stati raccolti e catalogati i seguenti segni di 

presenza di lupo, classificati come dati C2 in quanto rilevati e confermati da esperti (tabella 14): sono state 

seguite un totale di 845,4 km di piste di lupo, raccolti 2.096 escrementi, ritrovate 37 carcasse di ungulati 

selvatici consumate da lupi. Sono stati inviati ai laboratori per le analisi genetiche 742 escrementi, 537 dei 

quali sono risultati dati C1 ed è stato possibile rilevare il genotipo di 274 campioni.  

La scelta del numero di escrementi da analizzare geneticamente è dipesa dal numero di lupi attesi per ogni 

settore, come da prima indicazione di dati C2 raccolti (in particolare dalle piste e dalle foto/video). L’obiettivo 

della selezione è cercare di campionare tutti i lupi presenti nei branchi per permettere di identificare i due 

lupi alpha (i genitori) ed eventuali giovani, e ricostruire in questo modo a livello territoriale la distribuzione 

dei branchi. 

I settori monitorati per la prima volta nel corso del 2020/2021 (Langhe, Roero, Mondovì, Bene Vagienna, 

Lungo Gesso e Stura), in quanto aree di possibile ritorno del predatore, hanno effettivamente permesso la 

raccolta di segni di presenza, seppur in numero ridotto, anche considerando la maggiore difficoltà del 

monitoraggio dovuta alla scarsità di neve e alla maggiore antropizzazione del territorio. Invece, sia nei settori 

delle Alpi Liguri e Marittime (1-8 e 13) che nei settori delle Alpi Cozie (9-12) il numero di segni di presenza 

rilevati è stato molto buono, soprattutto in Valle Tanaro, Valle Gesso e Valle Varaita. 
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Settore 

Piste di lupo (km) 
(C2) 

Escrementi 
(C2) 

Carcasse 
(C2) 

Avvistamenti 
(video/foto) 

(C1) 

Lupi 
morti 
(C1) 

N Tot 
Media 
(±DS) 

N N N N 

1 - Alta Valle 
Tanaro 

27 42,7 
1,6 

(±1,1) 
197 1 28 1 

2 - Bassa Valle 
Tanaro- Casotto 

21 65,5 
3,1 

(±2,5) 
366 - 9 - 

3 - Val 
Corsaglia-
Monregalese 

15 33,7 
2,2 

(±1,3) 
92 1 - 1 

4 - Valle Pesio-
Ellero 

19 46,7 
2,4 

(±1,5) 
189 3 109 1 

5 - Val 
Vermenagna-
Bisalta 

15 26,6 
1,7 

(±1,1) 
119 1 10 1 

6 - Valle Gesso 65 309,9 
4,7 

(±4,1) 
286 14 115 1 

7 - Bassa Valle 
Stura 

26 77,8 
2,9 

(±2,4) 
61 3 - 1 

8 - Alta Valle 
Stura 

31 117,5 
3,8 

(±2,4) 
119 3 - 4 

9 - Val Grana 4 15,5 
3,8 

(±5,6) 
94 1 67 1 

10 - Valle Maira 20 39,1 
1,9 

(±1,6) 
124 1 4 2 

11 - Valle 
Varaita 

22 26,9 
1,2 

(±1,06) 
234 6 23 2 

12 - Valle Po 5 13,9 
2,7 

(±1,2) 
78 - 20 3 

13 - Zona Belbo-
Ceva 

10 19,9 
1,9 

(±1,4) 
102 3 9 1 

14 - Roero - - - 15 - - 2 

15 - Mondovì - - - 4 - 1 - 

16 - Langhe 2 1,2 
0,6 

(±0,08) 
6 - 1 - 

17 - Bene 
Vagienna 

2 8,1 
4,05 

(±1,63) 
4 - - - 

18 - Lungo 
Gesso-Stura 

- - - 6 - -  

CUNEO 284 845,4 
3,0 

(±2,8) 
2096 37 401 22 

Tabella 14. Segni di presenza del lupo documentati nei 18 settori della Provincia di Cuneo durante il periodo del 
monitoraggio nazionale (1° ottobre 2020 – 30 aprile 2021). 
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Nella figura 22 è mostrata la distribuzione spaziale di tutti i segni attribuibili al lupo (dati C1 e C2), 

documentati in provincia di Cuneo nell’anno biologico 2020/2021 (1° maggio 2020 - 30 aprile 2021), utili per 

la valutazione del range minimo di presenza della specie e per la stima delle unità riproduttive. 

 
Figura 22. Distribuzione dei segni di presenza attribuibili al lupo (dati C1 e C2) raccolti in provincia di Cuneo nell’anno 
2020/2021 (1° maggio 2020 - 30 aprile 2021). 

 
Distribuzione delle unità riproduttive  
In provincia di Cuneo è stato possibile definire in modo robusto, per il monitoraggio 2020/2021, la presenza 

di 35 unità riproduttive, di cui 33 branchi e 2 nuove coppie. 

Come si evince dalla figura 23, le zone montane della provincia di Cuneo sono ormai completamente 

occupate dai branchi, con maggiori densità nelle zone di origine. Rispetto al monitoraggio 2017/2018 

(Marucco et al., 2018), la novità riguarda l’espansione e la presenza stabile della specie sia verso le zone 

pedemontane, sia verso la pianura/collina e lungo fiume, con la presenza di nuovi branchi e coppie 

documentate verso queste aree, come nella zona di Bene Vagienna, nel Roero e nelle Langhe.  
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Figura 23. Distribuzione minima del lupo e consistenza delle unità riproduttive in provincia di Cuneo per l’anno 

2020/2021.  

 

5.4 La provincia di Torino (Bertotto P., S. Perrone e E. Avanzinelli) 

Il Network e lo sforzo di campionamento 

Nel mese di settembre del 2020 è stato organizzato un corso di formazione dedicato ai nuovi operatori da 

inserire nel Network di monitoraggio del lupo (15/9/2020) e successivamente (22/9/2020) si è svolto in 

modalità mista (in parte in presenza e in parte in collegamento on line, per via delle restrizioni anti Covid-19) 

il workshop operativo per pianificare il campionamento invernale ed assegnare i transetti. A tali eventi hanno 

partecipato rispettivamente 166 e 61 persone (a coloro che non hanno potuto collegarsi alla riunione on line 

è stata fornita la registrazione dell'evento). Il personale del Network afferisce a numerosi Enti, tra cui la Città 

metropolitana di Torino, tutti gli Enti di gestione delle aree protette regionali della provincia di Torino, il Parco 

Nazionale del Gran Paradiso, i Carabinieri Forestali, il Servizio Veterinario A.S.L., diversi Comprensori Alpini e 

Aziende Faunistico-venatorie, diverse Associazioni (CAI, CIPRA, AIGAE, WWF), GEV (Guardie Ecologiche 

Volontarie) e volontari. Un continuo coinvolgimento e formazione di nuovi operatori è essenziale in un 

territorio come quello torinese dove occorre un netto aumento delle aree da monitorare.  

Il campionamento è stato strutturato in modo differenziato in base alla distribuzione pregressa del lupo 

ottenuta nel 2017/2018 sul settore alpino regionale (Marucco e Avanzinelli, 2018), aggiornata con le 

segnalazioni opportunistiche raccolte fino al 2020. Quindi, in provincia di Torino, sono state individuate 61 

celle di campionamento 10x10 km: 44 celle a campionamento intensivo (aree di possibile presenza stabile di 

un branco o coppia di lupi), dove è stato pianificato un campionamento attivo di tipo sistematico con 6 uscite 

su transetti prefissati, e 17 celle a campionamento estensivo (aree di possibile presenza della specie), dove è 

stato organizzato un campionamento sistematico attivo con la programmazione di 3 uscite sui transetti 

prestabiliti.  

Per esigenze organizzative, l’area monitorata è stata ulteriormente suddivisa in settori di monitoraggio che, 

rispetto al 2017/18 (Avanzinelli e Marucco, 2018) al 2020/21, sono aumentati come conseguenza diretta 

dell’espansione della specie. Infatti, per il campionamento nazionale sono stati intensificati o inseriti nuovi 
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settori come la Valchiusella, Eporediese, Collina di Torino, Conoide della Stura di lanzo, Bibiana, Monte San 

Giorgio e il fondovalle della Bassa Val Susa. Il numero totale dei transetti individuati è salito quindi a 202, con 

1243,9 km percorsi per replica (tabella 15). 

Per lo più i 202 transetti sono stati controllati in maniera simultanea per settore, sulla base di un calendario 

invernale che ha previsto una programmazione da 3 a 6 repliche per transetto. A sommarsi a questo sforzo 

di campionamento pianificato e quantificato, si aggiunge il lavoro compiuto in maniera opportunistica ed 

occasionale.  

Il campionamento sistematico del Torinese è stato significativo e ben distribuito sul territorio provinciale e 

gli operatori del Network, nel periodo compreso tra il 1° ottobre 2020 e il 30 aprile 2021, hanno percorso, 

considerando la lunghezza effettiva percorsa un totale di 6201,8 km. 

Come parte del campionamento sono stati inoltre utilizzati i dati raccolti da 55 fototrappole e da fotografie 

e video raccolti da terzi in modo opportunistico, verificati e georeferenziati. La distribuzione delle 

fototrappole non è stata omogenea ma è dipesa dalla disponibilità locale della strumentazione e dal 

personale per il controllo sistematico (in particolare realizzato nel territorio di competenza delle aree 

protette, intensivo nel settore piemontese del Parco Nazionale del Gran Paradiso).   

Settore 

Transetti Repliche previste 

per transetto 

Lunghezza transetti 

 (per replica) 

Fototrappole 

N. N. km N 

1.Alta Valle Susa 13 6 91,0 2 

2.Media Valle Susa 10 6 62,7 9 

3.Val Chisone 15 6 84,7 2 

3.Val Germanasca 12 6 82,9 1 

5.Bassa Val Susa (dx) e 

Val Sangone 

7 6 
46,3 

6 

6.Valle di Lanzo 23 6 151,6 - 

7.Val Cenischia e Clarea 8 6 43,1 - 

8.Val Pellice 9 3-6 59,0 1 

9.Pramollo - Angrogna 3 6 19,3 - 

10.Bassa Val Susa (sx) 15 6 91,5 - 

11. Val Sangone e 

Pinerolese 

8 6 
51,3 

1 

12. Valle Tesso 8 6 57,5 - 

13. Valle Orco 11 6 47,0 - 

14. Valchiusella 6 3-6 23,1 - 

15. Val Soana 10 6 37,4 - 

16. Eporediese 4 3 19,4 - 

17. Collina 17 3-6 148,9 7 

18. Bibiana 1 3 2,6 - 
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19. Conoide Stura 6 3-6 44,1 - 

20. Piossasco 2 6 18,2 - 

Parco Naz. Gran Paradiso 

(valle Orco e Soana) 
14 6 62,3 26 

TORINO 202 3-6 1243,9 55 

Tabella 15. Il campionamento sistematico 2020/2021 nella provincia di Torino per il monitoraggio nazionale realizzato 
tramite la percorrenza dei transetti e l’uso di fototrappole.  

Distribuzione dati nei settori di campionamento: ottobre 2020-aprile 2021 

Nell’ambito del monitoraggio nazionale compreso dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile 2021, in Provincia di Torino 

sono stati registrati 1457 dati di presenza attribuiti al lupo classificati sulla base dei criteri di accuratezza di 

tipo C1 e C2 raccolti tramite il campionamento opportunistico e sistematico.  

In particolare, sono stati raccolti 790 escrementi, 295 dei quali (37,3%) riportavano caratteristiche idonee 

all’analisi genetica e quindi inviati al laboratorio NGC, il cui esito ha dato riscontro positivo di appartenenza 

alla specie su 236 campioni con l’individuazione di 99 genotipi di lupo.  

Sono state inoltre individuate 145 tracce di impronte di lunghezza superiore ai 500 m, e seguite per lunghezza 

complessiva di 241,6 km, catalogate 23 carcasse di selvatico consumate dal lupo e segnalati 490 avvistamenti 

classificati come C1 (evidenza certa) documentati da video/foto registrati dalle fototrappole gestita dagli 

operatori del Network, o da immagini/video provenienti da terzi e verificati. Il numero di lupi morti recuperati 

in questa Provincia è pari a 9 (tabella 16). 

Nelle zone della Provincia, in cui la specie è presente storicamente in forma stabile, come nei settori di 

monitoraggio localizzati in Val Germanasca, Val Chisone, Valle di Susa, Val Cenischia, Valli di Lanzo, Orco e 

Soana la distribuzione dei segni di presenza del lupo si configura con una maggiore densità, fattore 

riconducibile alla presenza di unità riproduttive. Ciononostante, come evidenziato dalla distribuzione dello 

sforzo di monitoraggio, il campionamento è stato impostato efficacemente, e ha portato al rilevamento di 

dati significativi anche in varie zone di nuova presenza. Ad esempio, nel settore “Conoide Stura di Lanzo”, 

che comprende anche il Parco Naturale della Mandria e i Comuni di Givoletto e Druento, dove a seguito 

dell’insediamento di un nuovo branco sono stati raccolti diversi di dati di presenza. L’espansione del lupo ha 

riguardato anche le valli del Canavese, in particolare la Valchiusella, dove anche con monitoraggio impostato 

con modalità estensive, è stata documentata la presenza stabile di un branco nell’alta Valle. Un’ulteriore 

nuova zona di presenza stabile della specie rispetto al 2017/2018 riguarda la zona planiziale e collinare del 

Chivassese, e principalmente tra la Zona Speciale di Conservazione Bosco del Vaj e Bosc Grand e la zona di 

confluenza tra il Po e la Dora Baltea (Baraccone). Alcuni segni di presenza (molto più rari e occasionali) sono 

stati documentati nell’inverno 2020/2021 anche nelle zone collinari comprese nei comuni vicini tra Gassino 

e Chieri e limitrofi con la Provincia di Asti (es. Comuni di Montaldo, Pavarolo e Baldissero e Pino Torinese). 

Sebbene in questa zona collinare il monitoraggio sia stato impostato in modo sistematico ed intensivo (per 

via del rilevamento opportunistico dati certi di presenza, risalenti al precedente inverno 2019/2020, tra cui 

anche un individuo recuperato morto nel comune di Gassino), i dati raccolti hanno consentito di confermare 

la presenza della specie, ma non di una unità riproduttiva in questa zona collinare. 
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Settore 

Piste di lupo 
(C2) 

Escrementi 
(C2) 

Carcasse 
(C2) 

Avvistamenti 
(video/foto) (C1) 

Lupi morti 
(C1) 

N. 
Km 

totali 
Media (±DS) N. N. N. N. 

1.Alta Valle Susa 11 21,8 2,0 (±1,8) 32 3 25 - 

2.Media Valle Susa 28 46,21 1,5 (±0.9) 60 6 91 1 

3.Val Chisone 22 44,7 2,0 (±1,2) 74 3 14 2 

4.Val Germanasca 7 11,6 1,7 (±1,2) 21 - 10 - 

5.Bassa Val Susa (dx) e 

Val Sangone 

20 35,5 1,8 (±1,6) 89 2 
39 1 

6.Valle di Lanzo 14 26,5 1,9 (±1,9) 115 2 13 - 

7.Val Cenischia e Clarea 9 16,9 1,9 (±1,2) 41 2 5 - 

8.Val Pellice 5 6,0  12 - 14 - 

9.Pramollo - Angrogna - - - 6 - - 1 

10.Bassa Val Susa (sx) 2 1,2 0,6 (±0,7) 38 - 18 - 

11.Val Sangone e 

Pinerolese 

1 1,8  40 - 
3 - 

12.Valle Tesso 1 0,6  8 - 1 - 

13.Valle Orco 2 1,2 0,6 (±0,3) 17 - 9 - 

14.Valchiusella 2 6,7 3,3 (±2,1) 19 1 5 - 

15.Val Soana 2 2,5 1,2 (±1,6) 39 - 2 - 

16.Eporediese 1 2,0 - 3 - - 2 

17.Collina 1 1,5 - 10 - 6 - 

18.Bibiana - - - - - - 1 

19.Conoide Stura 1 1,1 - 52 - 0 - 

20.Piossasco - - - 12 - 3 - 

Fondovalle Bassa Val 

Susa 

- - - 10 - 
10 - 

Altro - - - - - 1 1 

Parco Naz. Gran Paradiso 
(valle Orco e Soana) 

16 13,8 1,4 (±1,0) 92 4 221 - 

TORINO 145 241,6 1,6 (±1,3) 790 23 490 9 

Tabella 16. Segni di presenza del lupo documentati nella provincia di Torino durante il periodo del monitoraggio 
nazionale (1° ottobre 2020 – 30 aprile 2021). 
 

Nella figura 24 è mostrata la distribuzione spaziale di tutti i segni attribuibili al lupo (dati C1 e C2), 

documentati in provincia di Torino nell’anno biologico 2020/2021 (1° maggio 2020 - 30 aprile 2021), utili per 

la valutazione del range minimo di presenza della specie e per la stima delle unità riproduttive. 
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Figura 24. Distribuzione dei segni di presenza attribuibili al lupo (dati C1 e C2) raccolti in provincia di Torino nell’anno 
2020/2021 (1° maggio 2020 - 30 aprile 2021). 

Distribuzione delle unità riproduttive  
L’analisi dei segni di presenza raccolti nel corso dell’intero anno biologico 2020/2021, combinata alle 

successive analisi genetiche effettuate sui campioni biologici, rinvenuti ha permesso l’individuazione certa 

nella provincia di Torino di 15 branchi e 3 coppie stabili. Rispetto alle 13-14 unità riproduttive documentate 

nel 2017/2018 (Avanzinelli e Marucco, 2018) sul territorio montano e pedemontano compreso tra la Val 

Pellice e la Valle Orco e Soana (considerando le vallate della Val Germanasca, Val Chisone, Val Sangone e Valli 

del Pinerolese, Valle Susa destra e sinistra orografica, Val Cenischia, e Valli di Lanzo), alcune delle quali 

presenti storicamente oramai da diversi anni (Marucco et al. 2010), si sono aggiunti 3 nuovi branchi e 1 coppia 

in provincia di Torino.  Le nuove unità riproduttive documentate sono: il branco della bassa Orsiera sul 

versante destro orografico della bassa Val di Susa, il branco della Mandria-Val della Torre, il branco della 

Valchiusella e la coppia della Collina, che si è insediata nelle fasce di pianura/collina chivassesi.  

In generale si evidenzia che anche nelle Alpi Graie e su tutto il territorio del Torinese, come nel resto del 

Piemonte l’espansione della presenza stabile della specie è evidente sia verso le zone pedemontane e sia 

verso la pianura/collina. La distribuzione delle unità riproduttive e l’area di presenza della specie è mostrata 

in figura 25.  

Di seguito vengono descritte le nuove unità riproduttive documentate nel 2020/2021 sul territorio 

provinciale. 

 

Il branco della Bassa Orsiera è riportato nel cap. 4.4 come uno dei primi due casi di ibridazione cane-lupo 

documentati in Piemonte. Infatti, il maschio dominante (TO-M367) è un animale con fenotipo anomalo dal 

mantello chiaro, identificato come figlio della coppia monitorata in provincia di Alessandria, la cui femmina 

dominante è risultata essere un ibrido. Il branco della Bassa Orsiera, monitorato e seguito in modo intensivo 

dall’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie, frequenta il versante destro orografico della Bassa 

Valle Susa su un territorio minimo compreso tra i comuni di Villar Focchiardo, Sant'Antonino e Vaie. Nel 

2020/2021 il branco dell’Orsiera era composto da almeno 4 individui, che sono stati campionati 
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geneticamente (coppia + 2 figli: TO-367, TO-363, TO-365 e TO-368). Dalle riprese video da fototrappola sono 

2 gli animali del branco che hanno mantello chiaro.  

 
Figura 25. Distribuzione minima del lupo e consistenza delle unità riproduttive in provincia di Torino per l’anno 

2020/2021.  

 

Il branco della Mandria  

I primi segni di presenza risalgono all'inverno del 2019/2020 (predazioni su cervi e cinghiali all'interno 

dell'area protetta) e nell'estate 2020 è stata documentata la prima riproduzione del branco con la 

segnalazione di due cuccioli. A seguito di questi dati nell'inverno 2020/2021 è stato attivato il 

campionamento sistematico anche nell’area del Parco regionale e zona limitrofa ed è stato intensificato 

anche nella zona limitrofa di Val della Torre, Ceronda e Casternone. Le analisi genetiche effettuate sui 

campioni raccolti durante l'inverno confermano la presenza di almeno 3 individui, che dal profilo genetico 

risultano essere riconducibili allo stesso branco. 

Il branco della Valchiusella  

Questa nuova unità riproduttiva è stata confermata grazie alle segnalazioni documentate con video/foto di 

tipo C1 e in particolare grazie al campionamento con gli escrementi è stato possibile individuare 

geneticamente alcuni lupi del branco. 

L’unità riproduttiva della Collina 

Le prime predazioni sospette, attribuibili a probabile lupo, sulla Collina di Torino risalgono all'autunno del 

2018, periodo in cui non è stato svolto nessun campionamento sistematico, ma solo opportunistico grazie 

alla collaborazione fra Città metropolitana, l'allora parco del Po e della Collina Torinese, ASL TO4 e ASL TO5. 

L'analisi genetica effettuata su un tampone fatto su una pecora predata il 12/10/2018 a Casalborgone ha 

confermato in modo certo la presenza del lupo nell’area. Nell'anno successivo altre predazioni sono state 

attribuite con certezza al lupo grazie alle analisi genetiche sui campioni salivari (svolte dall' IZS) effettuati 

sulle carcasse predate. Nel dicembre del 2019 sono stati filmati tre lupi tutti insieme a Casalborgone, 

successivamente il 3/2/2020 a Gassino è stata recuperata una femmina di lupo morta per aggressione 

intraspecifica. L'area interessata dalle segnalazioni ricade a cavallo del confine con la Provincia di Asti, per cui 
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anche le segnalazioni di presenza nella zona limitrofa su territorio astigiano potrebbero essere riconducibili 

a tale unità riproduttiva. In base a questi segni C1, nel 2020/21 è stato attivato il campionamento sistematico 

che ha confermato almeno la presenza di una coppia (numerosi filmati e una tracciatura seguita dopo l'unica 

nevicata dell'inverno). 

 

5.5 Le province di Biella, Vercelli e Novara (Russo I. e E. Avanzinelli) 

Il Network e lo sforzo di campionamento  

Il campionamento per il monitoraggio del lupo svolto nelle province di Biella, Vercelli e Novara nel 2020/2021 

si è basato sulla ricerca dei segni di presenza, sia opportunistica che sistematica.  

Il campionamento sistematico è stato realizzato in 28 celle della griglia di campionamento (10 x 10 km), 

descritta precedentemente, per un totale di 70 transetti percorsi secondo un calendario prestabilito e 

coordinato tra gli operatori coinvolti, pianificando dalle 3 alle 6 repliche nella stagione invernale, a seconda 

dell’intensità di campionamento prevista (estensiva o intensiva).  

Il totale dei transetti individuato è stato organizzato come segue: in provincia di Biella sono stati pianificati 

28 transetti totali, di cui 26 percorsi in maniera intensiva e 2 in modo estensivo; in provincia di Vercelli 22 

transetti totali (17 intensivi e 5 estensivi) e 20 transetti in provincia di Novara, tutti percorsi in modo 

estensivo. Per meglio seguire il coordinamento e lo svolgimento del campionamento sistematico, anche il 

territorio delle tre province è stato suddiviso in settori.  

Il territorio della provincia di Biella è stato ripartito in 3 settori di campionamento (tabella 17): il “Settore 1 - 

Serra” comprendente 5 transetti nella parte sud-ovest della provincia al confine con la provincia di Torino; il 

“Settore 2 – Valle Elvo e Cervo” nella parte settentrionale della provincia al confine con la Valle d’Aosta, nel 

quale sono localizzati 9 transetti e il “Settore 3 – Val Sessera” che coinvolge 14 transetti al confine con la 

Valsesia. 

 Settore 

Transetti 
Repliche previste 

per transetto 

Lunghezza transetti 

 (per replica) 

N. N. km 

Settore 1 - Serra 5 3-6 35,2 

Settore 2 – Valle Elvo e Cervo 9 6 69,0 

Settore 3 – Val Sessera 14 6 87,2 

BIELLA 28 3-6 191,4 

Tabella 17. Il campionamento sistematico nella provincia di Biella per il monitoraggio nazionale 2020-2021 realizzato 
tramite la percorrenza dei transetti. 

In provincia di Vercelli sono stati individuati 4 settori (tabella 18): il settore 1 con 2 transetti al confine con la 

provincia di Biella; nella parte settentrionale della provincia il settore 2 al confine con il territorio valdostano 

e il settore 3 al confine con il Verbano-Cusio-Ossola in cui sono presenti rispettivamente 5 e 10 transetti. Il 

settore 4 invece è stato localizzato nella zona centrale della provincia e comprende 5 transetti distribuiti in 

area collinare e di pianura. 
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Settore 
Transetti 

Repliche previste 
per transetto 

Lunghezza transetti 
 (per replica) 

N. N. km 

Settore 1 - Biellese 2 6 12,1 

Settore 2 - Valle d’Aosta 5 6 23,8 

Settore 3 - Verbano 10 6 45 

Settore 4 - Collina e pianura 5 3 37,1 

VERCELLI 22 3-6 118,0 

Tabella 18. Il campionamento sistematico in provincia di Vercelli per il monitoraggio nazionale 2020-2021 realizzato 

tramite la percorrenza dei transetti. 

Da settembre 2020 anche la provincia di Novara è stata aggiunta rispetto al monitoraggio effettuato nel LIFE 

WolfAlps 2014-2018 (Marucco et al. 2018), per la quale sono stati individuati 20 transetti percorsi con 

intensità di campionamento estensiva (tabella 19). 

Settore Transetti Repliche previste 

per transetto 

Lunghezza transetti 

 (per replica) 

N. N. km 

NOVARA 20 3 139,5 

Tabella 19. Il campionamento sistematico in provincia di Novara per il monitoraggio nazionale 2020-2021 realizzato 

tramite la percorrenza dei transetti. 

Distribuzione dati nei settori di campionamento: ottobre 2020-aprile 2021 

Nel campionamento svolto dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile 2021 nelle tre province sono stati documentati 

177 segni di presenza attribuibili a lupo classificati secondo i criteri accuratezza di tipo C1 e C2. Il totale dei 

dati raccolti è avvenuto da parte di operatori formati sia tramite campionamento sistematico che 

campionamento opportunistico (in tutto il territorio provinciale e in qualunque periodo dell’anno). 

In provincia di Biella è stato riscontrato un totale di 104 segni di presenza, in particolare sono state 

documentate 6 piste su neve di lunghezza maggiore di 500 m, seguite per un totale di circa 10 km, e 12 

avvistamenti classificati come C1 (evidenza certa) (tabella 20). Grazie al network di monitoraggio sono stati 

raccolti 86 escrementi attribuibili a lupo, 33 dei quali riportavano caratteristiche idonee all’analisi genetica, 

il cui esito ha dato riscontro positivo su 24 campioni individuando 11 genotipi di lupo. Uno dei genotipi 

documentati, grazie al confronto con i dati raccolti dalla Regione Valle d’Aosta, è risultato essere la femmina 

del branco della Valle di Gressoney (com. Fabrizio Truc, Regione Valle d’Aosta), a conferma che il branco 

individuato nella alta Valle Cervo è di tipo transregionale.  

Inoltre, il genotipo VC-M06 è stato campionato 2 volte nella collina a cavallo tra la provincia di Biella e Vercelli 

e il lupo BL-M12 campionato per la prima volta nel Comune di Cerrione (BI) a dicembre 2020 è stato 

ricatturato nel Comune di Cameri (NO) a marzo 2021, indice di un evento di dispersione avvenuto ne corso 

della stagione invernale.   
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Settore 

Piste di lupo 

(C2) 

Escrementi 

(C2) 

Carcasse 

(C2) 

Avvistamenti 

(video/foto) (C1) 

Lupi morti 

(C1) 

N. Km totali Media (±DS) N. N. N. N. 

Settore 1 - Serra 1 0,5 0,5 27 - 5 - 

Settore 2 - Valle Elvo e 

Cervo 

2 4,25 2,12 (±0,7) 48 - 5 - 

Settore 3 - Val Sessera 3 5,6 1,8 (±0,6) 12 - 2 - 

BIELLA 6 10,4 1,7 (±0,8) 86 - 12 - 

Tabella 20. Segni di presenza del lupo documentati nella provincia di Biella durante il periodo del monitoraggio nazionale 
(1° ottobre 2020 – 30 aprile 2021). 

Il totale i dati documentati con il campionamento sistematico e opportunistico in provincia di Vercelli è di 60, 

tra cui 8 piste su neve seguite per un totale di 12 km circa, 17 avvistamenti classificati come C1 (evidenza 

certa) e 5 carcasse di selvatico classificate come probabile predazione da lupo (tabella 21).  Gli escrementi 

raccolti in totale sono stati 29, su 12 dei quali è stata svolta l’analisi genetica che ha dimostrato 

l’appartenenza a lupo di 11 campioni, individuando 6 genotipi diversi. Inoltre, a gennaio 2021 è stato 

rinvenuto un animale morto a seguito di un impatto con veicolo nel comune di Mollia. 

 

Settore 

Piste di lupo 
(C2) 

Escrementi 
(C2) 

Carcasse 
(C2) 

Avvistamenti 
(video/foto) (C1) 

Lupi morti 
(C1) 

N. Km totali Media (±DS) N. N. N. N. 

Settore 1 - Biellese - - - 5 1 3 - 

Settore 2 - Valle 
d’Aosta 

1 0,7 0,7 7 1 5 1 

Settore 3 - Verbano 7 11,7 0,64 (±0,8) 15 3 6 - 

Settore 4 – Collina e 
pianura 

- - - 2 - 3 - 

VERCELLI 8 12,4 1,6 29 5 17 1 

Tabella 21. Segni di presenza del lupo documentati nella provincia di Vercelli durante il periodo del monitoraggio 
nazionale (1° ottobre 2020 – 30 aprile 2021). 

In provincia di Novara i risultati del campionamento, realizzato per la prima volta in modo strutturato sul 

territorio provinciale, comprendono: 5 avvistamenti classificati come C1 (evidenza certa); una traccia su neve 

di circa 2 km; 12 escrementi attribuibili a lupo, 6 dei quali risultavano conformi alle caratteristiche per 

svolgere l’analisi della genetica, che ha dato un riscontro positivo su tutti i campioni analizzati con una resa 

ottimale (100%) confermando in modo certo l’attribuzione a lupo (dati C1) (tabella 22). In totale sono stati 

individuati 2 genotipi, di cui uno appartenente ad un animale in dispersione, campionato precedentemente 

nel biellese (BL-M12) e un nuovo genotipo (NO-F02), mai campionato prima, ritrovato nel comune di 

Ghemme. 
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Settore 

Piste di lupo 
(C2) 

Escrementi 
(C2) 

Carcasse 
(C2) 

Avvistamenti 
(video/foto) (C1) 

Lupi morti 
(C1) 

N. Km totali Media (±DS) N. N. N. N. 

NOVARA 1 2,1 2,1 12 - 5 - 

Tabella 22. Segni di presenza del lupo documentati nella provincia di Novara durante il periodo del monitoraggio 

nazionale (1° ottobre 2020 – 30 aprile 2021). 

Nella figura 26 (a) è mostrata la distribuzione spaziale di tutti i segni attribuibili al lupo (dati C1 e C2), 

documentati nelle province di Biella, Vercelli e Novara nell’anno biologico 2020/2021 (1° maggio 2020 - 30 

aprile 2021), utili per la valutazione del range minimo della specie e per la stima delle unità riproduttive. 

Distribuzione delle unità riproduttive  

L’integrazione dei dati raccolti con le diverse tecniche di monitoraggio insieme alle analisi genetiche sui 

campioni biologici raccolti dagli operatori del network, ha permesso di individuare le unità riproduttive 

(coppie e branchi) nonché la loro distribuzione sui territori in analisi. Per alcuni di questi branchi/coppie è 

stato possibile ricostruire il pedigree con l’identificazione degli individui appartenenti al branco (coppia ed 

eventuali figli), in altri casi è stata riscontrata una probabile parentela tra i genotipi documentati a supporto 

dei dati di presenza raccolti, utile per la stima certa delle unità riproduttive. 

La relazione tra i dati di presenza e l’analisi genetica dei campioni raccolti ha permesso quindi, di individuare 

4 branchi certi nel 2020/2021 in provincia di Biella, di cui 3 di nuova formazione rispetto all’ultima survey 

del monitoraggio effettuato su scala regionale nel 2017/2018 nell’ambito del precedente Progetto Life 

WolfAlps 2014-2018 (Marucco et al. 2018) (figura 26b).  

Il primo branco è localizzato nella parte sud-ovest della provincia in parte all’interno della Riserva Naturale 

della Bessa, del quale sono stati campionati 4 genotipi diversi imparentati tra loro, tra cui uno ricampionato 

5 volte e uno ritrovato morto a luglio 2021 (lupo femmina investito nel comune di Salussola).  

Nel territorio tra la Valle Cervo ed Elvo è stato campionato il secondo nuovo branco documentato da diverse 

segnalazioni video/foto e confermato anche geneticamente. 

Infine, è stata confermata anche la presenza di un branco transregionale, che frequenta un territorio a cavallo 

tra Valle d’Aosta e Piemonte. Dal confronto con i dati raccolti dalla Regione Valle d’Aosta, questo branco 

frequenta maggiormente il territorio valdostano rispetto a quello piemontese, dove risulta essere più 

transitorio con un minor numero di segnalazioni riscontrate (comm. F. Truc, Regione Valle d’Aosta).  

In Val Sessera è stata riconfermata la presenza di un branco, come già documentato nel precedente Progetto 

Life WolfAlps 2014-2018 (Marucco et al. 2018) con l’individuazione della coppia alpha (BI-F18 e VC-M10), 

insieme al ritrovamento di una traccia di almeno 3 animali. 

Nel 2020/2021 in provincia di Vercelli invece le unità riproduttive di lupo risultano essere 2. 

Il branco documentato Alta Valsesia è stato individuato grazie al ritrovamento di una traccia di 3 animali 

confermati in seguito con avvistamenti da fototrappola, insieme alla raccolta di 7 escrementi, le cui analisi 
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genetiche hanno portato al riconoscimento di due genotipi. I profili genetici dei 2 genotipi campionati 

mostrano una probabile parentela. 

La seconda unità riproduttiva, stimata come coppia, si è insediata nell’area collinare, dove l’analisi genetica 

sugli escrementi raccolti ha portato all’individuazione di un genotipo (VC-M06), ricatturato due volte nella 

stagione invernale 2020/2021 (1 volta in provincia di Vercelli e una volta in provincia di Biella), insieme ad 

avvistamenti ripetuti. Grazie alla documentazione con riprese video dei cuccioli nell’ estate 2021 ne è stata 

confermata la riproduzione, che avvalora in modo certo l’insediamento di un nuovo branco nel 2021/2022 in 

provincia di Vercelli. 

Nel 2020/2021 in provincia di Novara non sono state documentate unità riproduttive, ma è stata 

confermata in modo certo la presenza della specie sul territorio provinciale. 

 
Figura 26. a) Distribuzione dei segni di presenza attribuibili al lupo (dati C1 e C2) raccolti nelle province di Biella, 
Vercelli e Novara nell’anno 2020/2021 (1° maggio 2020 - 30 aprile 2021). b) Distribuzione minima del lupo e 
consistenza delle unità riproduttive nelle province di Biella, Vercelli e Novara per l’anno 2020/2021. 

 

5.6 La provincia del Verbano Cusio Ossola (Bionda R.) 

Il Network e lo sforzo di campionamento  

Tra ottobre 2020 ed aprile 2021 sono stati percorsi dal personale coinvolto nella rete di monitoraggio 59 

transetti “sistematici”, distribuiti in quasi tutte le valli della provincia e che hanno interessato 20 celle 10x10 

km di lato (tabella 23). I 38 transetti sistematici a priorità 1 sono stati percorsi in media 5,7 volte nel corso 

dell’inverno. Le limitazioni introdotte per contrastare la pandemia e le condizioni di innevamento hanno 

infatti impedito in alcuni casi il raggiungimento dell'obiettivo di 6 ripetizioni.  I 21 transetti a priorità 2 sono 

stati invece percorsi in media 2,7 volte. Complessivamente sono state effettuate 130 ripetizioni per uno 

sviluppo complessivo di 1531 km effettivamente percorsi. In aggiunta a questa rete di transetti sono state 
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effettuate numerose uscite in modo opportunistico, anche finalizzate alla verifica di segnalazioni di terzi 

(impronte, escrementi, predazioni, fotografie). 

Settore 

Transetti 
Repliche 
previste 

per transetto 

Lunghezza 
transetti 

 (per replica) 
Fototrappole 

N. N. km N 

Antigorio-Formazza 3 6 25,2 3 

Divedro 2 6 17,2 4 

Isorno 3 3-6 30,7 2 

Onsernone 1 6 4,4 1 

Vigezzo 9 3-6 43,5 1 

Cannobina 4 6 31,4 0 

Bognanco 3 3-6 14,8 1 

Antrona 7 3-6    41,1 4 

Anzasca 11 3-6 56,6 5 

Val Grande-Verbano 3 3-6 23,5 0 

Bassa Ossola 8 3-6 40,1 5 

Strona 5 3-6 39,6 4 

Verbano Cusio Ossola 59 3-6 368,1 30 

Tabella 23. Il campionamento sistematico in provincia del VCO per il monitoraggio nazionale 2020-2021 realizzato 

tramite la percorrenza dei transetti e uso delle fototrappole. 

Distribuzione dei dati nei settori di campionamento: ottobre 2020-aprile 2021 

Durante questa attività sono stati raccolti complessivamente 133 dati di presenza attribuiti a lupo, classificati 

nella categoria C2: 94 escrementi, 25 piste di tracce su neve e 15 carcasse di prede (tabella 24). Una parte di 

questi dati, in seguito ai risultati delle analisi genetiche effettuate sugli escrementi, è stato successivamente 

classificato nella categoria C1 (dati certi).  

Il monitoraggio opportunistico si è dimostrato essere molto redditizio: il 67% dei dati è infatti stato rinvenuto 

con questa modalità operativa.  

Dei 94 escrementi attribuiti a lupo, 11 sono stati rinvenuti in valle Isorno, 3 in valle Onsernone, 1 in val 

Vigezzo, 7 in val Bognanco, 8 in Antrona, 43 in valle Anzasca, 10 in val Strona e 12 nel settore denominato 

Bassa Ossola. 

Le 25 piste di tracce su neve che hanno soddisfatto i criteri per essere valutate come dati C2 (ovvero seguite 

da personale formato per uno sviluppo complessivo > 500 m) avevano uno sviluppo compreso tra 0,51 e 9,88 

m per un totale di 40,5 km. 

Nelle 14 piste seguite in valle Anzasca sono stati stimati essere presenti almeno 2 lupi in 12 occasioni e 1 in 

una occasione. In un solo caso, il 18 dicembre 2020, è stata stimata la presenza di 3 esemplari. Si è trattato 

tuttavia di una situazione poco chiara, con piste che si incrociavano in entrambi i sensi di direzione e la stima 

di 3 esemplari in questo settore non è stata confermata in nessuno degli altri 13 casi in cui sono state seguite 

tracce su neve e nemmeno dai video ottenuti con le fototrappole.  La presenza di almeno due lupi è stata 
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stimata anche nei 4 casi di piste su neve seguite nelle valli Antrona e Bognanco, in due occasioni in Bassa 

Ossola e in una in Val Strona, nei rimanenti casi è stata stimata la presenza di un solo lupo. 

Le 15 carcasse di prede classificate come C2 (9 caprioli, 3 camosci, 2 cervi, 1 capra) sono state tutte rinvenute 

in valle Anzasca, ad eccezione di una rinvenuta in val Bognanco (cervo) ed una in valle Isorno (capra). La capra 

rinvenuta in quest’ultimo caso è stata considerata in questa sede (e non tra i “domestici”) perché si trattava 

di un esemplare disperso o inselvatichito. 

Nel periodo compreso tra settembre 2020 e febbraio 2021 sono state attivate 30 stazioni di monitoraggio 

con fototrappole (modelli Cuddeback C1 e C123, UVision 572, Bushnell, Num’Axes PIE1035). 19 di queste 

erano impostate per ottenere video, mentre le rimanenti 10 per ottenere fotografie. Le fototrappole che 

potevano essere impostate in modalità video sono state utilizzate prioritariamente nelle stazioni dove si 

presumeva che il lupo fosse presente con unità riproduttive (coppie o branchi) al fine di ottenere una stima 

del numero di individui presenti nel branco/coppia. 

Non sono stati registrati furti o danneggiamenti, ma l’unica fototrappola che non ha potuto essere controllata 

durante tutto l’inverno non ha ritratto immagini durante tutto il periodo in cui è rimasta attiva. Pertanto, non 

è stata considerata nel computo delle fototrappole “operative”. 

Le rimanenti 29 fototrappole hanno operato fino al mese di aprile, per un totale di 2976 notti di attività (da 

39 e 157 notti ciascuna, in media 103). In 12 delle 29 stazioni sono state ottenute complessivamente 74 

video/immagini ritraenti esemplari di lupo che hanno potuto essere classificati come dati C1. Molte delle 

immagini si riferiscono ad eventi tra loro collegati (es. sequenze di più scatti consecutivi oppure uno o più 

lupi che hanno attivato ripetutamente la fototrappola nell’arco di uno o pochi minuti). Non considerando le 

fotografie multiple ottenute entro un’ora dopo un primo scatto si ottiene un numero di “eventi” pari a 56. 

Il numero di lupi ritratto per ogni “evento” (singolo fotogramma o sequenza di fotogrammi) è stato pari a 1 

in 33 casi, mentre 2 lupi sono stati fotografati in 23 casi. In nessun caso è stato ritratto un numero di animali 

superiore. 

Dopo opportuna verifica in campo da parte del personale formato della rete di monitoraggio sono stati 

archiviati dati relativi ad 1 avvistamento documentato con foto effettuato in comune di Ceppo Morelli, 1 foto 

fatta con fototrappola in comune di Craveggia e 2 video effettuati con fototrappola in comune di Stresa, 

questi ultimi riferibili ad un solo “evento”. 

Sono stati inviati per le analisi genetiche 56 campioni biologici, tutti escrementi. Il numero degli escrementi 

raccolti per le analisi genetiche è stato esaustivo e ben distribuito nelle diverse aree frequentate da lupi, ad 

eccezione del settore “Antigorio-Formazza” dove non è stato rinvenuto materiale analizzabile in quanto la 

presenza della specie è apparsa discontinua e limitata ad individui solitari, presumibilmente in dispersione. 

Dei 56 campioni analizzati 52 (92,9 %) hanno consentito l’estrazione di DNA mitocondriale. Di questi, 47 

campioni sono stati identificati come appartenenti alla specie lupo della popolazione italiana (Canis lupus 

italicus) e 5 sono stati invece identificati come cane. 4 campioni di cane sono stati raccolti in valle Anzasca 

(nei comuni di Ceppo Morelli e Macugnaga) e uno in val Bognanco. Per 21 campioni è stato possibile risalire 

al genotipo di 11 diversi individui: 6 maschi e 5 femmine. La “resa” dei campioni per l’estrazione del genotipo 

sul totale dei campioni attribuiti alla specie lupo è pari al 44,7%. Nessuno dei campioni ha evidenziato casi di 

ibridazione con cane. 
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Settore 

Piste di lupo 
(C2) 

Escrementi 
(C2) 

Carcasse 
(C2) 

Avvistamenti 
(video/foto) 

(C1) 

Lupi 
morti 
(C1) 

N
. 

Km 
totali 

Media 
(±DS) 

N. N. N. N. 

Antigorio-Formazza 2 1,7 0,9 (±0,4) 0 0 3 0 

Divedro 0 0 0 0 0 0 0 

Isorno 0 0 0 11 1 8 0 

Onsernone 0 0 0 3 0 0 0 

Vigezzo 1 4,2 4,2  1 0 0 0 

Cannobina 0 0 0 0 0 0 0 

Bognanco 1 0,6 0,6  7 1 5 0 

Antrona 3 3,3 1,1 (±0,8 8 0 12 0 

Anzasca 14 25,0 1,7 (±1,3) 42 13 12 0 

Val Grande-Verbano 0 0 0 0 0 0 0 

Bassa Ossola 3 3,3 1,1 (±0,5) 12 0 14 0 

Strona 1 2,3 2,3  10 0 2 0 

Verbano Cusio Ossola 25 40,5 1,7 (±1,7) 94 15 56 0 

Tabella 24. Segni di presenza del lupo documentati nella provincia del Verbano Cusio Ossola durante il periodo del 
monitoraggio nazionale (1° ottobre 2020 – 30 aprile 2021). 

Nella figura 27 (a) è mostrata la distribuzione spaziale di tutti i segni attribuibili al lupo (dati C1 e C2), 

documentati nella provincia del Verbano Cusio Ossola nell’anno biologico 2020/2021 (1° maggio 2020 - 30 

aprile 2021), utili per la valutazione del range minimo della specie e per la stima delle unità riproduttive. 

Distribuzione delle unità riproduttive  
Nell’anno 2020/2021 il campionamento effettuato attraverso le varie tecniche ha permesso di 

documentare con certezza la presenza di 5 coppie nella provincia del Verbano Cusio Ossola (figura 27.b). 

Le analisi genetiche condotte sui campioni biologici hanno permesso di accertare la presenza di un numero 

minimo di 11 lupi diversi. Una stima minima che corrisponde approssimativamente al numero di componenti 

delle 5 coppie documentate. 

L’individuazione dei componenti della coppia non è possibile nel caso in cui nell’area frequentata dagli 

animali venga accertata la presenza di più genotipi per i quali non si hanno prove di associazione (ad esempio 

campioni dei due partner raccolti lungo la stessa pista di tracce su neve). È il caso, come vedremo in seguito, 

dell’unità riproduttiva denominata “Bassa Ossola”. 

La coppia “Bassa Ossola” era formata nell’inverno 2018/2019 da due individui: VCO-F07 e VCO-M06. 

Nell’inverno 2019/2020 ne fu accertata la riproduzione grazie all’identificazione genetica di una loro figlia 

(VCO-F19). Dei due genitori, tuttavia, già in quell’anno venne confermata geneticamente la presenza della 

sola VCO-F07 mentre nel successivo inverno 2020/2021 VCO-M06 non è stato campionato per il secondo 

anno consecutivo. Le due località dove è stata campionata VCO-F07 nell’inverno 2020/2021 (sul fondovalle 

presso Anzola d’Ossola e all’Alpe Lago in Val Segnara) ricadono nel “cuore” di quello che nei due inverni 
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precedenti erano i territori dei due branchi denominati “Bassa Ossola” e “Bassa Anzasca-val Strona” 

documentati nel 2019/2020. Poiché nessuno degli alpha del branco “Bassa Anzasca-val Strona” (VCO-F08 e 

VCO-M10) è stato ri-campionato, sembra verosimile che questa unità riproduttiva si sia dissolta ed il territorio 

inglobato nell’area frequentata dalla coppia “Bassa Ossola”. In quest’area sono stati campionati tre diversi 

lupi non imparentati geneticamente tra loro: VCO-F07, VCO-M25 e VCO-F30, mentre un quarto esemplare 

(VCO-M23) è stato campionato sul confine con il territorio della coppia “Alta valle Anzasca”. La presenza di 

una coppia in questo settore è stata accertata con 6 video di qualità C1 e 5 piste su neve di qualità C2, ma in 

nessuna delle piste di tracce sono stati raccolti campioni in grado di confermare l’identità dei componenti 

della coppia. Assumiamo quindi che questa sia formata ancora da VCO-F07, la femmina alpha del 2019/2020 

ancora campionata nella zona, ma saranno necessarie ulteriori conferme per verificare l’identità della coppia 

documentata. 

La coppia “Alta valle Anzasca” è risultata composta da due nuovi lupi: VCO-F27 e VCO-M28. Questi hanno 

sostituito i due alpha del branco documentato nel 2019/2020 che nell’estate 2020 si erano riprodotti con 

successo, poi non più campionati geneticamente nell’area. Come accennato in precedenza, in un solo caso è 

stata stimata la presenza di 3 esemplari lungo una pista su neve. Tale numero non è mai stato confermato 

successivamente e la presenza di due soli individui è stata confermata con 4 video di qualità C1 e 4 piste su 

neve di qualità C2. VCO-M28 è stato identificato geneticamente 2 in due occasioni e VCO-F27 4 volte. La 

nuova coppia si è poi riprodotta nell’estate 2021 che conferma l’insediamento del branco in Valle Anzasca 

nel 2021/2022.  

La presenza della coppia “Valli Antrona-Bognanco” è stata accertata grazie a 5 video di qualità C1, 1 pista di 

qualità C1 e 2 piste di qualità C2. Solamente uno dei due individui è stato campionato geneticamente: si tratta 

di VCO-M24.  

La coppia “Valle Onsernone” è stata definita grazie a 3 video di qualità C1. I due individui, ripetutamente 

campionati geneticamente in questo settore (entrambi 3 volte) sono VCO-M20 e VCO-F21, che 

successivamente nell’estate 2021 si sono riprodotti con insediamento di nuovo branco nel Verbano Cusio 

Ossola nel 2021/2022 

La coppia “Cusio” è stata definita grazie a 2 video di qualità C1 e una pista su neve di qualità C2. I due lupi 

campionati geneticamente in questa area sono VCO-M22 e VCO-F29, entrambi campionati una sola volta. Il 

prossimo campionamento genetico potrà contribuire a definire con maggiore chiarezza questo nuovo 

insediamento. 
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Figura 27. a) Distribuzione dei segni di presenza attribuibili al lupo (dati C1 e C2) raccolti nelle province di Biella, 
Vercelli e Novara nell’anno 2020/2021 (1° maggio 2020 - 30 aprile 2021). b) Distribuzione minima del lupo e 
consistenza delle unità riproduttive nelle province di Biella, Vercelli e Novara per l’anno 2020/2021. 
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